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I PARTE
1. DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO E PROFILO PROFESSIONALE IN USCITA

1.1 Descrizione del contesto generale

Le scelte didattico-pedagogiche muovono dall’analisi  del contesto socio-economico del quartiere e
sono focalizzate sul raggiungimento del successo formativo di alunni e alunne e sulla crescita delle
persone coinvolte nei processi di apprendimento e nella relazione educativa. 

L'ITIS “G. Armellini” è inserito nel quartiere romano di Ostiense. Un quartiere fondato nei primi del
Novecento, dinamico e contraddistinto dalla presenza di siti industriali (ad esempio, i mercati generali
di Roma). Il quartiere subisce una trasformazione socio-culturale con la chiusura dei mercati generali
e  con  una  riqualificazione  dell’area  mediante  numerose  attività  commerciali  site  in  luoghi  prima
abbandonati, e lo stabilirsi a partire dal 1992 dell’Università degli studi di “Roma TRE”. All’interno di
questo  prolifero  contesto  culturale,  la  scuola  pone  in  essere  una  pluridimensionalità  dell’offerta
formativa e, sfruttando la vicinanza alla stazione della metropolitana Linea B - "Basilica di San Paolo" e
alla stazione ferroviaria "Roma Ostiense", collega l'Istituto alle aree di Roma Urbe e provincia.

L'utenza rispecchia, quindi, tale pluralità di appartenenze alla quale si cerca di garantire un’adeguata
azione didattica che si caratterizzi per la molteplicità degli approcci didattici e curricolari, considerata
l’eterogeneità  culturale  e  sociale  delle  famiglie  degli  alunni  e  la  moderata  presenza  di  studenti
svantaggiati. A tale scopo, l’offerta formativa e il sostegno educativo-didattico sono volti a sollecitare
il successo individuale e la formazione socio-culturale degli studenti al fine di offrire spunti di crescita
intellettuale, culturale e morale che rafforzino le buone pratiche all’interno delle comunità. 

1.2 Presentazione Istituto 

L’Istituto “G. Armellini” esiste sul  territorio da 50 anni e nel  corso del  tempo ha consolidato sia i
rapporti con l'Università, specialmente l’Università “Roma Tre”, sia con aziende del settore. 

La realtà scolastica è cresciuta nel  tempo e mira a  soddisfare le  richieste  provenienti dal  bacino
d’utenza eterogeneo e complesso, al fine di permettere ad ogni alunno la possibilità di realizzare il
proprio “progetto di vita”. Per questo motivo, la popolazione globale di studenti conta circa 900 unità
ripartite  nei  bienni  dei  corsi  diurno  e  serale  (con  curriculum  didattico-pedagogico  comune  ma
orientati in base alle  specializzazioni  del  triennio)  e  negli  indirizzi  di  Elettronica ed Elettrotecnica,
Informatica  e  Telecomunicazioni,  Meccanica,  Meccatronica  ed  Energia.  Gli  alunni  stranieri
costituiscono una risorsa pari a circa il 15% e la realtà scolastica è in costante espansione. L’azione
didattico-pedagogica è volta a valorizzare tutti i  percorsi  di  apprendimento,  sia individualizzati sia
personalizzati afferenti alla macro-categoria dei BES, nel più totale rispetto delle individualità degli
alunni e nella piena osservanza delle leggi 170 del 2010 e 104 del 1992, con il fine ultimo di perseguire
il  successo  formativo  delle  alunne  e  degli  alunni  interessati.  L’attenzione  dell’Istituto  al  contesto
eterogeneo di riferimento ha determinato azioni volte all’inclusione di ogni studente,  tenendo conto
anche del  contesto socio-economico,  familiare e della condizione personale, in particolare per gli
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alunni con svantaggi socio-economici, mediante l’attuazione di pratiche premiali basate sull’impegno
costante e il rispetto dell’ambiente scolastico nella sua totalità. 

1.3 Informazioni sul curriculo

L’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” ha lo scopo di far acquisire allo studente, al termine del
percorso quinquennale, specifiche competenze nell’ambito del ciclo di vita del prodotto software e
dell’infrastruttura di telecomunicazione, declinate in termini di capacità di ideare, progettare, produrre
e inserire nel mercato componenti e servizi di settore. La preparazione dello studente è integrata da
competenze trasversali  che gli  consentono di leggere le problematiche dell’intera filiera. Dall’analisi
delle  richieste  delle  aziende  di  settore  sono  emerse  specifiche  esigenze  di  formazione  di  tipo
umanistico, matematico e statistico, scientifico_tecnologico, progettuale e gestionale per rispondere in
modo innovativo alle richieste del mercato e per contribuire allo sviluppo di un livello culturale alto a
sostegno  di  capacità  ideativo–creative.  L’indirizzo  prevede  le  articolazioni  “Informatica”  e
“Telecomunicazioni”.

Nell’articolazione “Informatica” si acquisiscono competenze che caratterizzano il profilo professionale
in relazione ai processi, ai prodotti, ai servizi con particolare riferimento agli aspetti innovativi e alla
ricerca applicata, per la realizzazione di soluzioni informatiche a sostegno delle aziende che operano in
un mercato  interno e  internazionale  sempre  più  competitivo.  Il  profilo  professionale  dell’indirizzo
consente  l’inserimento  nei  processi  aziendali,  in precisi  ruoli  funzionali  coerenti  con  gli  obiettivi
dell’impresa.

Il diplomato in informatica:
• Ha competenze specifiche nel  campo dei  sistemi informatici,  dell’elaborazione dell’informazione,
delle applicazioni e tecnologie Web;
• Ha competenze e conoscenze che si rivolgono all’analisi, progettazione, installazione e gestione di
sistemi  informatici,  basi  di  dati,  reti  di  sistemi  di  elaborazione,  sistemi  multimediali  e  apparati  di
trasmissione dei segnali;
• Ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle varie tipologie di applicazioni;
•  Esprime  le  proprie  competenze  nella  gestione  di  progetti,  operando  nel  quadro  di  normative
nazionali  e  internazionali,  concernenti  la  sicurezza  in  tutte  le  sue  accezioni  e  la  protezione  delle
informazioni (“privacy”);
• E’  in grado di  esprimere le proprie competenze, nell’ambito delle normative vigenti, ai  fini  della
sicurezza  sul  lavoro  e  della  tutela  ambientale  e  di  intervenire  nel  miglioramento della  qualità  dei
prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese;
• Esprime le proprie competenze nella pianificazione delle attività di  produzione dei  sistemi,  dove
applica capacita di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;
• Nell’analisi e realizzazione delle soluzioni ha un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato
al raggiungimento  dell’obiettivo, che esercita in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente
da una gestione in team;
• Possiede un’elevata conoscenza dell’inglese tecnico specifico del settore per interloquire in un
ambito  professionale  caratterizzato  da  forte  internazionalizzazione;  utilizza  e  redige  manuali
d’uso.
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Quadro orario settimanale

Disciplina  N°ore
Italiano 4
Storia 2
Inglese 3
Matematica 3
Informatica   6  (4 laboratorio in copresenza )
Sistemi e Reti   4  (3 laboratorio in copresenza )
TPS   4  (2 laboratorio in copresenza )
GPO   3  (1 laboratorio in copresenza )
Scienze motorie e sportive 2
Religione cattolica o Attività 
altrnative

1

Totale ore settimanali (ore di 
laboratorio)

32 (10)

 

2. INFORMAZIONI SULLA CLASSE

2.1 Storia e presentazione del gruppo classe

La classe è attualmente composta da 21 alunni (19 ragazzi e 2 ragazze); all’interno della classe
ci sono tre ragazzi con bisogni educativi speciali che il C.d.C. ha preso in carico e per i quali
sono state redatte le opportune documentazioni depositate agli atti della scuola da cui risultano tutte
le strategie messe in atto riguardo ai metodi compensativi e dispensativi;  nel  corso del  triennio un
alunno non è stato ammesso alla classe successiva e un altro ha effettuato un cambio scuola;
un nuovo alunno si è aggiunto al gruppo classe nel quarto anno.
Per quanto riguarda l’andamento didattico, il  C.d.C.  è  unito nel  ritenere che ci  sia,  tra  gli
studenti, un gruppo ristretto di ragazzi che ha sempre mostrato impegno,  partecipazione e
interesse costante raggiungendo risultati più che discreti o anche ottimi in alcune discipline.
Un’altra parte più cospicua, pur dimostrando impegno ed interesse verso quanto proposto in
classe  non  sempre  ha  lavorato  in  modo  continuo  e  quindi  i  risultati  raggiunti,  seppur
ampiamente sufficienti in quasi tutte le discipline, sono al di sotto delle aspettative. Solo per
pochissimi alunni  lo  scarso  impegno  o  la  scarsa  attitudine  per  certe  materie  ha  reso
difficoltoso il raggiungimento pieno della sufficienza e presentano ancora qualche elemento di
insicurezza nella propria preparazione.
Nel corso del triennio si è avuta continuità didattica in quasi tutte le discipline (italiano, storia,
inglese, matematica, informatica, sistemi e reti); un certo avvicendamento si è avuto invece in
TPS sia per il docente teorico che per quello pratico di laboratorio(un insegnante diverso ogni
anno) e in scienze motorie (avvicendamento di diversi insegnanti anche nello stesso anno).
Nel  corso del  terzo anno gli  alunni  a causa della situazione contingente (pandemia Covid)
hanno dovuto confrontarsi con la didattica a distanza e soprattutto con un modo di fare scuola
che non ha permesso loro di socializzare nel giusto modo con i compagni; anche nel rapporto
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con gli  insegnanti  non si  sono  creati i  giusti  legami  e  quella  empatia  che  favoriscono  un
apprendimento costruttivo. Per tale motivo al  riprendere la didattica normale la classe ha
fatto fatica a comprendere e rispettare le regole della normale convivenza e pertanto sono
stati necessari  in diverse  occasioni  interventi disciplinari  e  la messa a punto di  particolari
percorsi didattici educativi realizzati anche con l’aiuto di figure specializzate all’interno della
scuola. Ad oggi si ritiene, comunque, che molte situazioni conflittuali all’interno della classe
siano state appianate e nel corso di quest’ultima parte dell’anno il clima è sicuramente molto
più positivo e costruttivo.
La classe ha fatto registrare, nel suo complesso, una frequenza e una partecipazione all’attività
didattica regolare; solo qualche alunno per problemi propri o di salute ha riportato qualche
assenza di troppo.  
Per  quanto  riguarda  il  possesso  delle  competenze  chiave  di  cittadinanza  negli  ambiti
“Costruzione del  sé”,  “Relazione con gli  altri”,  “Rapporto  con la realtà”,  la classe ha fatto
registrare, nel corso del tempo, un progressivo miglioramento raggiungendo alla fine livelli
globalmente soddisfacenti.

2.2 Eventuali percorsi personalizzati (PEI)

● considerato il carattere pubblico del presente documento;
● nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy;

si rimanda agli atti del Consiglio di Classe e/o ai fascicoli personali delle alunne e degli alunni oggetto di
esame da parte  della  Commissione  in  sede  di  riunione  preliminare,  anche  ai  fini  della  nomina  di
membri  aggiuntivi  (docenti  di  sostegno  ed  esperti  che  hanno  seguito  l’alunno/a  durante  l’anno
scolastico)  in  relazione  ai  singoli/eventuali  casi  posti  all’attenzione  del  Presidente  nella  suddetta
riunione di insediamento della Commissione.

2.3 Eventuali percorsi individualizzati (PDP)

● considerato il carattere pubblico del presente documento;
● nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy;

si rimanda agli atti del Consiglio di Classe e/o ai fascicoli personali delle alunne e degli alunni oggetto di
esame da parte della Commissione in sede di riunione preliminare.
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I I  PARTE

3. PERCORSO FORMATIVO DELLA CLASSE

3.1 Obiettivi trasversali delle programmazioni didattiche 

Finalità educative

● Formazione della persona e del cittadino.
● Promozione del processo di crescita culturale.
● Promozione dello sviluppo della personalità.

Obiettivi formativi

● Riconoscere e praticare i propri diritti e doveri.
● Attuare il valore della legalità intesa come rispetto di sé e degli altri; delle regole dell’ambiente

e dei beni comuni.
● Considerare e rispettare la diversità di opinione.
● Accettare il confronto inteso come arricchimento della personalità.
● Praticare la tolleranza e la solidarietà.

Obiettivi didattici

● Potenziare le abilità di base della comunicazione linguistica e della riflessione metalinguistica.
● Comprendere e utilizzare i linguaggi specifici.
● Acquisire e rinforzare capacità di analisi e di sintesi.
● Maturare capacità logico-deduttive.
● Saper lavorare autonomamente e in gruppo.
● Acquisire un metodo di studio che fornisca elementi di autonomia culturale.
● Saper vagliare criticamente affermazioni e informazioni per pervenire a convinzioni fondate e a

decisioni consapevoli.

➢  SPECIFICI DELLE SINGOLE DISCIPLINE

Si rimanda all’allegato 1 “Programmi svolti e relazioni sulla classe nelle singole discipline” del

presente documento  

Metodologie didattiche adottate

La centralità del discente nell’ambito del processo formativo e la sua attiva partecipazione al processo
di  insegnamento–apprendimento  sono  state  alla  base  dell’attività  didattica  di  tutti  i  docenti  che,
pertanto, hanno posto in essere strategie metodologiche diversificate, rispondenti alle esigenze del
momento e sfruttando tutti i canali comunicativi propri dei vari ambienti di apprendimento utilizzati
ovvero:
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● lezione frontale;

● lezione euristica (dialogico-frontale);

● lavori di gruppo;

● laboratori;

● partecipazione a progetti, conferenze, dibattiti anche in modalità telematica.

Strumenti, mezzi, spazi e tempi della didattica

Strumenti utilizzati:

● libri di testo

● LIM/Smartboard

● Dispositivi digitali

● PC e device

● eventi telematici a tema organizzati 

● piattaforme digitali

● classe virtuale

3.2 PCTO

3.2.1 Linee dell’Istituto

A partire dall’anno scolastico 2019/2020 con il decreto n.774 del 4/9/19 il Miur ha adottato le Linee
Guida relative ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento modificando il nome di
«Alternanza  Scuola  Lavoro»  per  evidenziare  che  i  nuovi  percorsi  si  fondano  su  due  principali
dimensioni: quella orientativa (come strumento che consente agli studenti di acquisire consapevolezza
delle  proprie  inclinazioni  e  attitudini)  e  quelle  delle  competenze  trasversali  o  soft  skills  che  si
affiancano a quella delle competenze tipiche di indirizzo e a quelle digitali.

Obiettivo delle attività di PCTO è quello di accrescere le motivazioni allo studio e di guidare i ragazzi alla
scoperta  di  vocazioni  personali,  arricchendo la  formazione  scolastica con esperienze  maturate  sul
campo, in funzione del contesto di riferimento e della realizzazione del proprio progetto personale e
sociale, in una logica centrata sull’auto-orientamento.
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Pertanto, i percorsi PCTO dell’Istituto sono così suddivisi:

● PERCORSI SPECIFICI DI INDIRIZZO

● PERCORSI TRASVERSALI

● ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO

In coerenza con la logica di  auto-orientamento, a partire dall’anno 2022-2023 i percorsi  trasversali
sono stati suddivisi per aree tematiche, in modo che gli studenti potessero esplorare i propri interessi,
iscrivendosi  liberamente  ad  alcune  delle  attività  proposte,  indipendentemente  dall’indirizzo  di
appartenenza.

Le attività proposte attengono alle seguenti aree tematiche:

● impegno civico
● creatività ed arte (STEAM)
● ricercazione e progettazione
● relazione umana-Peer Education
● innovazione e imprenditorialità
● sport e attività motoria

L’I.T.I.S. Armellini, ancor prima della legge 107/2015 si è sempre posto come obiettivo quello di far
comunicare il mondo del lavoro con il mondo della scuola affinché le competenze teoriche e tecniche
apprese fra le mura scolastiche non restassero scollate dalla realtà aziendale. Per questo motivo negli
anni si sono consolidati rapporti con molte aziende che operano sul territorio e che accolgono i nostri
studenti per esperienze sempre gratificanti dal punto di vista umano e di apprendimento.

Da questo anno scolastico sono riprese molteplici attività a cui tutto il gruppo classe, o solo una
parte,  o  singoli  alunni  hanno  partecipato.  Sono  stati  organizzati  periodi  di  formazione
professionale con varie aziende o attività utili a favorire l’integrazione con il mondo del lavoro.

La scuola, nell’organizzazione delle attività con le aziende, ha cercato di:

● delineare con precisione gli obiettivi specifici delle attività;
● collegare la didattica alla realtà del mondo lavorativo;
● consolidare i rapporti con il mondo del lavoro presente sul territorio in modo da

offrire agli studenti opportunità di lavoro future.

Tipologie di attività svolte:

● stage aziendali per singoli o gruppi di alunni
● presentazioni aziendali
● tirocini osservativi con una giornata in azienda
● incontri di orientamento con esperti esterni
● seminari a tema
● seminari aziendali che hanno coinvolto l’intera classe o una parte di essa

Per quanto riguarda la sicurezza, il Ministero dell’Istruzione, in collaborazione con l’INAIL, ha realizzato
uno specifico percorso  formativo gratuito  da  seguire,  in  modalità  e-learning  sulla  piattaforma del
Ministero dedicata all’alternanza. Questo corso utilizza metodologie didattiche interattive e innovative
per un migliore coinvolgimento degli studenti sulle tematiche di salute e sicurezza sul lavoro, nonché
per favorire la loro crescita nella consapevolezza di questi valori.
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3.2.2 Percorsi della classe per le competenze trasversali e l’orientamento

La classe 5H giunge nell’a. S. 2022-2023 all’Esame di Stato avendo svolto attività di PCTO come previsto
dalla legge 107/2015 con sue integrazioni e variazioni. 

Il monte ore totale fissato a 150 nell’anno 2018-2019, e reso non obbligatorio a causa della situazione
di emergenza è stato raggiunto solo da una parte della classe 

Durante l’emergenza sanitaria della primavera 2020, le attività sono state sospese. 

Nel corso degli  anni scolastici  2020/2021 e 2021/2022, la ripresa delle lezioni  solo parzialmente in
presenza, ha comportato difficoltà, se non impossibilità, da parte delle aziende di accogliere studenti
all’interno delle proprie strutture. Questo ha spinto aziende ed enti a proporre percorsi in modalità
“virtuale”, puntando maggiormente sull’orientamento e le soft skills attraverso:

● incontri e sportelli virtuali con enti privati e pubblici;
● realizzazione di laboratori online sulle principali tematiche del lavoro;
● presentazioni da remoto delle offerte delle Università e delle aziende interessate.

Durante le attività di  PCTO è stato eseguito un monitoraggio diretto per verificare che gli  studenti
stessero assumendo comportamenti corretti, avessero una frequenza regolare e fossero all’altezza dei
compiti richiesti ed al  termine delle  varie  esperienze il  Consiglio  di  Classe  ha valutato  il  feedback
informativo proveniente dai gruppi coinvolti ed ha acquisito le valutazioni dei tutor esterni ed interni.

Alla luce delle evidenze emerse nel corso del triennio, all’interno della classe si rileva un gruppetto di
alunni che ha raggiunto un livello adeguato di partecipazione alle attività di PCTO proposte e che ha
anche ottenuto dei feedback molto positivi da parte delle strutture ospitanti riguardo alle competenze
comportamentali,  organizzative  e  tecnico-professionali;  un  altro  gruppetto  ha  seguito  le  attività
proposte con un minore impegno ed entusiasmo

3.2.3 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) svolte nel 
triennio

Nel corso del secondo biennio e del quinto anno la classe ha effettuato, nel rispetto degli obiettivi e dei

calendari prefissati, i seguenti percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento: 

Attività PCTO svolta nel terzo e quarto anno:

Tutor Scolastico prof.re Fucci Antonio

ATTIVITA' I/E
N° alunni coinvolti

Orientamento con le Forze Armate I Tutti

Tra i Banchi di scuola I Tutti

Pillole di cibersecurity I Tutti

AssoOrienta I Tutti

Corso sulla sicurezza I Tutti
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Orientamento in entrata e in uscita I/E 7

Accenture I tutti

Imun E 1

Stage in Almaviva E 4

Incontri con le aziende I Tutti

Lazio Innova I/E Tutti +4 singoli

Incontri di orientamento I/E Tutti

              

 Attività di stage e tirocinio svolte durante il 5°anno:
Tutor Scolastico prof.ssa Catania Elisabetta

                  

Attività I/E         Studenti  coinvolti

Salone dello Studente  E Tutti

Attività di orientamento presso Euroma2 E 3

M & C Consulting E 3

Girl Code Up E 2

Mentalizzazione e soft skills  E 2

Fiction Reti Sociali e Grafi E 4

Women Make Future E 2

Corso Unit E 5

Wakala E 1

Humanavita I 3

IMUN I/E 1

Stage Almaviva I 4

Orientamento Ordine Periti I 4

 

3.3 Educazione civica

Con l’entrata in vigore dal 1 settembre 2020 della L.92/2019 che prevede 'l’insegnamento trasversale
dell'educazione civica, che sviluppa la conoscenza e la  comprensione delle strutture e dei profili sociali,
economici, giuridici, civici e ambientali della  società’ e alla luce di quanto affermato precedentemente
in merito ai processi di apprendimento e alla relazione educativa, è stato creato un curricolo d’istituto
che si articola in sei nuclei fondanti trasversali ai rispettivi curricoli disciplinari, che coniughi l’esigenza
di assicurare un percorso coerente e comune di acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle
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competenze  proprie  dell’Educazione  civica (Allegato  2)  con  la  specificità  dei  percorsi  didattici
trasversali liberamente individuati in ciascun Consiglio di classe.
In particolare:

• nell’ambito del nucleo fondante SVILUPPO SOSTENIBILE educazione ambientale, conoscenza e
tutela del patrimonio e del territorio  la classe ha partecipato, presso il cinema Madison, alla
presentazione del film documentario  “  Io Tevere-le radici del mare  ”. 

• nell’ambito del nucleo fondante Cittadinanza Digitale le singole discipline, come riportato nelle
relative programmazioni, hanno trattato svariati temi con il comune denominatore di effettuare
un’analisi critica delle informazioni circolanti in rete e dell’utilizzo consapevole della rete e dei
pericoli che questa nasconde.
   

3.4 Attività di ampliamento dell’offerta formativa

  Nel corso del triennio la classe ha partecipato ai seguenti progetti:            
1. IMUN -  Simulazione in cui ogni studente rappresenta un Paese ONU e dibatte di temi di politica

internazionale, in lingua inglese

2. Giornate di donazione sangue - In collaborazione con AD SPEM (Associazione Donatori Sangue

Problemi Ematologici) , Ospedale San Camillo Forlanini 

3. Olimpiadi dell’informatica – gare di informatica a livello nazionale 

4. Progetto Agedo -  Discussione e  testimonianze sul  tema della  discriminazione di  genere ed

orientamento sessuale. 

5. ANLAIDS LAZIO- Campagna di informazione e prevenzione sull'infezione da HIV/AIDS/IST per la

promozione dei comportamenti non a rischio e per una sessualità consapevole 

6. Save Lazio  -  sport  abuse violence elimination.  Campagna finanziata  dalla  regione Lazio per

sensibilizzare sul tema delle molestie e degli abusi di genere nel mondo dello sport. 

7. Sportello di ascolto -  Servizio dedicato alle studentesse e agli  studenti, alle loro famiglie, al

personale docente che si declina come uno spazio di orientamento, informazione e sostegno. 

8. ORA – dOpo la matuRitàcosA farò? - con l’obiettivo di promuovere la parità di accesso e di

completamento di  un'istruzione e una formazione inclusive e di  qualità,  in particolare per i

gruppi svantaggiati. 

9. Proiezioni cinematografiche
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4. VALUTAZIONE DELLA CLASSE

4.1 I criteri di valutazione

I criteri di valutazione sono scaturiti da quanto deliberato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di

Classe, tenendo conto della normativa vigente, che articola la formulazione del giudizio valutativo in

conoscenze, abilità, attitudini e competenze.

Ogni docente, pertanto, ha espresso, per ogni studente e studentessa, una valutazione docimologica

non esclusivamente sommativa,  bensì  formativa,  dal  momento che non è stato considerato solo il

profitto cognitivo dell’allievo, ma sono stati tenuti presenti anche parametri comportamentali  quali

frequenza,  impegno,  partecipazione  al  dialogo  educativo,  interesse  e  motivazione.  La  valutazione,

pertanto, ha tenuto conto dei seguenti indicatori:

● livelli di partenza;

● obiettivi comportamentali (frequenza, impegno, partecipazione);

● obiettivi cognitivi;

● obiettivi disciplinari;

● capacità logico-deduttive;

● capacità espositive;

● capacità dialogiche;

● capacità di rielaborazione;

● capacità critiche.
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4.2 Livelli di valutazione del profitto

Di seguito la tabella estratta dal PTOF d’Istituto

4.3 Valutazione credito scolastico 

Il  credito scolastico è stato attribuito dal  Consiglio di Classe nell’ambito delle bande di oscillazione

previste dalla normativa ministeriale, considerando i seguenti indicatori:

● media dei voti, compreso il voto di condotta;
● assiduità della frequenza scolastica, interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo

e alle attività complementari integrative;
● eventuali crediti formativi coerenti con il curricolo.

Le  eventuali  esperienze  maturate  al  di  fuori  della  scuola,  inoltre,  sono  state  valutate  secondo  i
parametri dettati dal d.lgs. 62/2017.

4.4 Valutazione specifica per l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica

Per la valutazione intermedia e finale delle prove effettuate, i docenti hanno utilizzato la Griglia di
valutazione  di  Educazione  Civica  presente  nel  PTOF,  esprimendo  in  sede  di  consiglio  una
valutazione collegiale del Consiglio di classe, su proposta del docente coordinatore di Educazione
Civica. La griglia è riportata nell’ Allegato 2
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4.5 Attribuzione voto di condotta

Per l’attribuzione del voto di comportamento i docenti hanno utilizzato la Griglia di valutazione del 
voto di comportamento presente nel PTOF:
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Alcune precisazioni sull'uso dei termini: 

● COMPORTAMENTO è l'insieme delle manifestazioni direttamente osservabili con cui l'alunno
risponde a diverse situazioni o condizioni scolastiche; 

● PARTECIPAZIONE è la manifestazione dell'interesse dell'alunno che prende parte alla vicenda
scolastica nella sua globalità e complessità;

● INTERESSE è la disponibilità dell'alunno all'incontro tra le sue personali esigenze e la proposta
educativo-disciplinare; 

● IMPEGNO  è  il  diligente  impiego  da  parte  dell'alunno  della  volontà  e  delle  proprie  forze
intellettive nello svolgimento regolare dei doveri scolastici richiesti. In base a quanto disposto
dal DM 5 del 16/01/2009, e successivo Regolamento, la votazione insufficiente sarà attribuita
"solo  in  presenza  di  comportamenti  di  particolare  e  oggettiva  gravità  e  dovrà  essere
adeguatamente motivata".

NOTE:  I  voti  in  comportamento  dal  10  all’8  sono  attribuibili  in  presenza  di  almeno  tre  delle
condizioni  indicate  nella  griglia;  I  voti  in  comportamento  7  e  6  sono attribuibili  in  presenza  di
almeno due delle condizioni indicate nella griglia.

4.6 Verifiche e simulazioni 

Le verifiche svolte sono state congrue, sia scritte che orali e sono state curvate sulle esigenze 

didattiche e sulle peculiarità della classe. Gli studenti e le studentesse sono stati pertanto impegnati 

nello svolgimento delle seguenti attività:

● compiti tradizionali (temi);

● prove strutturate e semi-strutturate;

● scritture di sintesi;

● verifiche orali;

● interventi spontanei e/o sollecitati;

● simulazioni delle prove scritte (specificare n° e date) (ALLEGARE TRACCE) ALLEGATO 3

● simulazioni di prova orale (classi quinte) (solo se svolte)
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              PROGRAMMA   e   RELAZIONE  
            Di ITALIANO

Prof.ssa Cerasi Loredana

Educazione linguistica Introduzione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato: tipologie A e B
• Conoscere le caratteristiche della funzione poetica, saper analizzare un testo poetico
• Conoscere le caratteristiche di un testo narrativo, saperlo analizzare e realizzare.
Analisi, produzione di testi, esercitazioni e verifiche. Ripetizione e ripasso delle tipologie C eD.

Fine Ottocento e primo Novecento – le coordinate storiche
Capitalismo e imperialismo
Le filosofie della crisi e la psicanalisi freudiana
La teoria evoluzionistica darwiniana
La teoria del superuomo di F. Nietzsche

Fine Ottocento e primo Novecento – Indirizzi culturali e letterari stranieri
Il Naturalismo francese
Emile Zola e il “romanzo sperimentale”
La poetica del decadentismo e il simbolismo
Le avanguardie artistiche
Lettura e analisi di brani tratti da Germinale di E. Zola

Fine Ottocento e primo Novecento – Indirizzi culturali e letterari italiani
Il Verismo in Italia
Giovanni Verga, vita e pensiero
Lettura e analisi di brani tratti da
I Malavoglia di G. Verga
Lettura e analisi dei racconti:
La lupa; Rosso Malpelo.

Primo Novecento – Indirizzi culturali e letterari italiani
La Scapigliatura milanese
Lettura e analisi di brani tratti da
Fosca di I.Tarchetti
Futurismo e espressionismo
Lettura e analisi dei brani:
Manifesto del Futurismo di F. T. Marinetti

Incontro con l’autore: Giovanni Pascoli
L’ideologia pascoliana del “nido”
La teoria del “fanciullino”.
Lettura e analisi dei brani e poesie:
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Il fanciullino, Il gelsomino notturno, Il Tuono, Il Lampo, Temporale
I generi: la narrativa del primo Novecento
Il Decadentismo
Mitografia dell’eroe decadente
Il concetto di superuomo nella società e nella letteratura
                                            
Incontro con l’autore: Gabriele D’Annunzio
Arte e vita
La prima produzione: liriche e romanzi
Lettura e analisi dei brani:
L’incontro con Elena da “Il Piacere”
Lettura e analisi della poesia:
La pioggia nel pineto
Lettura e analisi di brano tratto da:
Notturno

Incontro con l’autore: Luigi Pirandello
Un’opera rivoluzionaria e una vita borghese
La poetica umoristica e la concezione della vita
Incomunicabilità e ambiguità nel concetto di maschera
Lettura e analisi di brano tratto da:
Uno, nessuno, centomila
Lettura e analisi di novelle:
Il treno ha fischiato
La patente

Educazione linguistica
La prima prova scritta: rafforzamento delle abilità inerenti alla tipologia D
• Saper comporre testi orali e scritti, completi, coerenti e formalmente corretti, in 
riferimento a tematiche proposte, siano esse d’attualità o altro.

Tra le due guerre – le coordinate storiche
Il fascismo: nascita e parabola di una dittatura
Il regime fascista e gli intellettuali
Lettura e analisi dei brani:
Manifesto degli intellettuali fascisti di G. Gentile
Manifesto degli intellettuali antifascisti di B. Croce

Incontro con l’autore: Italo Svevo
La crisi dell’uomo del ‘900
L’inettitudine
Lettura e analisi dei brani tratti dal romanzo:
La coscienza di Zeno

21



Incontro con l’autore: Giuseppe Ungaretti
La tragedia della guerra
Lettura e analisi delle poesie tratte dalla raccolta Il porto sepolto 
Veglia e San Martino del Carso

Incontro con l’autore: Eugenio Montale
Le parole e il male di vivere
Lettura e analisi delle poesie tratte dalla raccolta Ossi di seppia
Spesso il male di vivere
                                            
Educazione linguistica
La prima prova scritta: rafforzamento delle abilità inerenti alle tipologie A:
analisi e comprensione del testo.

      ●Saper analizzare testi poetici

      ●Saper analizzare testi letterari

      ●Saper contestualizzare l’opera proposta all’interno della produzione dell’autore  e del periodo
di appartenenza dello stesso

Lettura e analisi del brano tratto dal Papa Goriot di H. De Balzac.Italiano

Lettura e analisi di brani tratti dal romanzo Oliver Twist di C.Dickens.

Lettura e analisi del brano di K. Marx tratto da il manifesto del partito comunista.

Lettura e analisi del brano di F.Nietzsche tratto da Così parlò Zarathustra 

Lettura e analisi di brani tratti da Madame Bovary di G. Flaubert

Lettura e analisi di brani tratti da Germinale di E. Zola

Analisi, interpretazione della novella tratta da Vita dei Campi di G. Verga: 

La lupa, Rosso malpelo

Lettura e analisi di brano tratto dal romanzo I Malavoglia di G.Verga

Lettura e analisi della poesia Spleen tratta dalla raccolta poetica Le fleur du mal

Lettura e analisi del brano tratto dal manifesto poetico di G. Pascoli Il Fanciullino
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Lettura e analisi della poesia Il gelsomino notturno tratto dalla raccolta I canti di Castelvecchio
Lettura e analisi delle poesie. Il lampo, il tuono, Temporale, tratte dalla raccolta Myricae

Lettura e analisi del brano tratto dal romanzo Fosca di I.U.Tarchetti

Lettura e analisi de il manifesto del superuomo di D’Annunzio tratto dal romanzo Le vergini delle 
rocce

Lettura analisi della poesia La pioggia nel pineto tratto dalla raccolta Alcyone

Lettura e analisi di brano tratto dal romanzo Il Piacere di G. D’annunzio

Lettura e analisi del brano tratto da Le Figaro: Il manifesto del futurismo di F.T. Marinetti

Lettura analisi della poesia il bombardamento di Adrianopoli di F.T. Marinetti

Lettura e analisi del brano tratto dal saggio L’Umorismo di L.Pirandello

Lettura e analisi di brani tratti dal romanzo Uno, nessuno, centomila di L. Pirandello

Lettura e analisi delle novelle La Patente e il treno ha fischiato di L.Pirandello

Lettura e analisi di brani tratti dal romanzo La coscienza di Zeno di I. Svevo

Lettura e analisi di brani tratti da Se questo è un uomo di P.Levi

Lettura e analisi dal Manifesto degli intellettuali fascisti di G.Gentile

Lettura e analisi dal Manifesto degli intellettuali antifascisti di B. Croce

Lettura e analisi delle poesie Veglia, San martino del Carso di G. Ungaretti

Lettura e analisi della poesia Non chiederci la parola di E. Montale

Testo in adozione:
R. Carnero/G.Iannaccone, Il tesoro della letteratura, Giunti edizioni
Altri testi usati come supporto dall’insegnante:
Armellini – Colombo La letteratura italiana, il secondo Ottocento, ed. Zanichelli
Armellini – Colombo La letteratura italiana, il primo Novecento, ed. Zanichelli
Armellini – Colombo La letteratura italiana, il secondo Novecento, ed. Zanichelli

23



Obiettivi disciplinari raggiunti
Competenze Capacità Conosc
●Potenziamento delle 
conoscenze
e delle competenze linguistiche
per rendere gli alunni più esperti
e
quindi anche più consapevoli e
motivati.
● Fornire agli studenti ulteriori
strumenti didattici per saper
utilizzare con maggiore sicurezza
i diversi tipi di scrittura in vista
dell’esame di Stato (analisi del
testo letterario, saggio, articolo,
tema

●Approfondimento delle
competenze testuali
complessive per riflettere
e interpretare criticamente.
 ● Collegamento tra il
fenomeno letterario e il
periodo storico in cui esso
si manifesta, comprese
ulteriori implicazioni
interdisciplinari.

●Conoscenza dei
contenuti essenziali
della disciplina e dei
percorsi letterari
relativi al programma
ministeriale.
●Coordinamento delle
varie parti del
programma e
collegamento con le
altre discipline in vista
dell’esame di Stato

L’articolazione in competenze/capacità/conoscenze è prevista dal DM 139/2007 che riconduce il 
processo d’insegnamento/apprendimento a quattro assi culturali (dei linguaggi, matematico, 
scientifico-tecnologico, storico-sociale).

Obiettivi minimi
● Accettabile esposizione scritta e orale della lingua italiana
● Comprensione consapevole del testo
● Conoscenza delle linee generali dei percorsi letterari indicati alla voce  “Contenuti”
● Saper usare un linguaggio disciplinare adeguato.

Erogazione attività didattiche
Modalità di lavoro
1) Lezione frontale
2) Lezione interattiva
3) Discussione in aula
4) Esercitazioni scritte
5) Analisi dei testi (livello tematico e metrico-stilistico): parafrasi, riassunti, individuazione delle 
figure retoriche, commenti personali.

Strumenti didattici
1) Libro di testo
2) Biblioteca
3) Giornali
4) Internet
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Spazi
Aula normale, sala video

Strumenti di verifica 
Primo Quadrimestre Secondo Quadrimestre

Tipologia: interrogazione orale n° 2 n° 3
Tipologia: prova scritta strutturata n° 2 n° 3

In fase di preparazione del compito scritto in classe oppure dell’interrogazione orale, gli alunni 
hanno effettuato delle esercitazioni a casa sottoposte comunque a valutazione.

Criteri di valutazione
Nelle interrogazioni vengono valutate le capacità d’analisi testuale, la conoscenza degli argomenti
letteratura trattati e il livello espressivo-argomentativo.
Gli alunni hanno svolto numerose esercitazioni e compiti in classe su argomenti vari seguendo 
tipologie diverse di scrittura: la relazione, l’intervista, l’articolo di giornale e il saggio breve, il 
tema 
storico e d’attualità, analisi e commento dei testi letterari in prosa e poesia con domande 
articolate.
Le prove sono valutate tenendo presente il grado di rispondenza alla tipologia proposta, il lessico 
corretto ed adeguato, le capacità logico-argomentative e di pensiero originale ed autonomo.
La scala utilizzata va da 1 a 10.

Contenuti                  I Quadrimestre
Modulo Titolo
1° L’area del Positivismo
2° Il Naturalismo francese
3° Il Verismo e Giovanni Verga
4° Il Decadentismo
5° Giovanni Pascoli: l’inquietudine del profondo
                                   II Quadrimestre
Modulo Titolo
6° Gabriele D’Annunzio: l’estetismo nell’arte e nella vita
7° Luigi Pirandello
8° Le avanguardie artistiche
9° Italo Svevo: la coscienza della crisi e l’inettitudine umana
10° L’Ermetismo: Giuseppe Ungaretti ed Eugenio Montale
11° Umberto Saba: il poeta della vita e del dolore
12° Il dibattito culturale nell’età tra le due guerre
13° Autori significativi della narrativa e della poesia del secondo dopoguerra
Altri contenuti:
1) lettura di romanzi con relazioni scritte.
2) discussioni sull’attualità
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Relazione Finale sulla classe

Non sempre unita e spesso in competizione, la classe si compone di elementi
caratterizzati  da  un  comportamento  nel  complesso  equilibrato  e  partecipe,
nonché di menti brillanti e capaci. Tuttavia, pur mostrandosi interessati e attenti
al  dialogo  scolastico  quotidiano  e  attivamente  interessati  alle  materie
umanistiche,  proponendosi  volentieri  nell’affrontare  e  sviscerare  tematiche
intellettuali  e inerenti alle discipline, gli  alunni  talvolta manifestano una certa
fiacchezza nell'impegno reale e non sempre tengono fede agli impegni necessari.
In linea generale il livello di profitto è altamente soddisfacente ed è consono al
loro innegabile ed evidente interesse e coinvolgimento.
Tutti gli obiettivi fissati nella programmazione di inizio anno sono stati raggiunti e
confermati.

Roma, 05/05/2023                                                                                Firma docente

                                                                                                                  Loredana Cerasi 
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                PROGRAMMA e RELAZIONE  
       DI STORIA

Prof.ssa Cerasi Loredana

Presentazione del programma
Chiarimento degli obiettivi, metodi, contenuti e tempi di studio della storia nella classe 
quinta, accordo sulla programmazione e organizzazione dei percorsi ripartiti durante l’anno 
scolastico.

Il secondo ‘800
L’Europa e il mondo dopo il 1850
La seconda Rivoluzione industriale
L’età del Positivismo
La questione sociale

I modelli teorici di fine ‘800
Il pensiero marxista
La teoria evoluzionistica di Charles Darwin
Il critica alla borghesia nel mito del superuomo di Nietzsche

L’Italia dopo l’unità
I governi della destra storica
La figura di Giolitti
La campagna di Libia
Nazionalismo e Socialismo

L’Europa del primo ‘900
Le belle époque
Evoluzione e mutamenti tecnico-scientifici
Gli equilibri precari tra gli Stati Europei

Verso la Prima Guerra Mondiale
Alleanze storiche, vecchi e nuovi attriti
Lo scoppio della guerra
L’Italia e il dilemma dell’Intervento

Le soluzioni post-belliche
Gli accordi di Versailles
Le punizioni esemplari della Germania
La Società delle Nazioni
L’Italia e la “vittoria mutilata”
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L’Europa e il mondo dal 1919 al 1939
Il dopoguerra degli sconfitti: Austria, Ungheria, Germania
Il dopoguerra dei vincitori: Gran Bretagna, Francia, Stati Uniti
La crisi del dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo

L’avvento dei totalitarismi
La Germania dopo il primo conflitto
Il regime nazista
Il regime fascista
Spagna e Grecia

Verso la Seconda Guerra Mondiale
Premesse e cause reali e apparenti
Aspetti generali del secondo conflitto mondiale
L’Europa in guerra: il dominio nazista e le resistenze europee e italiana

Il secondo dopoguerra
L’Italia del dopoguerra: cambiamenti politici ed economici
Il dopoguerra in Europa e nel mondo

Tematiche svolte per l’Educazione Civica
       ●La parità di genere
       ● Problematiche legate ai generi nell’attività sportiva
       ●Circle time su tematiche di convivenza, rispetto e tolleranza sociale.

Testo in adozione:
G. Codovini, Conseguenze della Storia, vv3/3° D’Anna Edizioni
Altri testi usati come supporto dall’insegnante:
A. Camera/R. Fabietti, L’età contemporanea ed. Zanichelli

Obiettivi disciplinari raggiunti

Competenze Capacità  Conoscenze
● Formazione di una
coscienza sociale
indispensabile per
comprendere e valutare,
senza intolleranze
nazionalistiche, gli usi, i
costumi, le forme di
civiltà e religione proprie
degli altri popoli. 
● Vicende militari e

● Incremento del vocabolario e
di un lessico specialistico
attraverso il quale saper
cogliere relazioni, definire
fenomeni individuandone gli
aspetti problematici e
caratterizzanti 
● Narrazione di fatti essenziali,
che costituiscono la trama
esteriore delle vicende

●Conoscenza dei contenuti 
essenziali della disciplina e
dei percorsi storici relativi al
programma ministeriale, con
particolare attenzione ai vari
testi presi in esame per
saperli analizzare ed
interpretare con coerenza di
giudizio e spirito critico,
sempre inquadrati nel loro
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politiche rese percepibili
attraverso l’analisi di
quegli elementi sociali,
culturali, religiosi ed
economici che ne
costituiscono il contesto.

storiche, ridotta allo stretto
necessario per dare più ampio
rilievo alle poche ma
determinanti linee direttrici
generali, individuabili nello
sviluppo storico

contesto storico-sociale. 
● Qualche lettura integrativa
per mettere in luce aspetti
salienti della cultura, del
lavoro e del costume. 
● Interpretazione e studio
della Storia nel
collegamento con le altre
discipline anche in
prospettiva del colloquio
finale dell’esame di Stato.

Obiettivi minimi
● Accettabile esposizione orale della lingua italiana
● Possesso di un efficace metodo di lavoro
● Comprensione consapevole del testo
● Conoscenza delle linee generali dei percorsi storici indicati alla voce “Contenuti”
● Saper usare un linguaggio disciplinare adeguato.

Erogazione attività didattiche, verifiche, valutazioni
Modalità di lavoro
1) Lezione frontale
2) Lezione interattiva
3) Discussione in aula
4) Esercitazioni scritte

Strumenti didattici
1) Libro di testo
2) Biblioteca
3) Giornali
4) Internet

Spazi: 
Aula normale, sala video

Strumenti di verifica I Quadrimestre II Quadrimestre 
Tipologia: interrogazione orale n° 2 n°3

In fase di preparazione dell’interrogazione, gli alunni hanno effettuato delle esercitazioni a casa 
sottoposte comunque a valutazione

Criteri di valutazione
Le prove orali sono state valutate tenendo presente il grado di conoscenza degli argomenti 
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richiesti, le capacità critiche e personali, il livello espressivo e argomentativo.
La scala di valutazione va da 1 a 10.

Contenuti
                                    I° Quadrimestre
Modulo Titolo
1° Società e cultura agli inizi del XX secolo
2° L’Europa e il mondo alla vigilia della prima guerra mondiale
3° L’età giolittiana
4° La prima guerra mondiale e la rivoluzione russa
5° La crisi dello Stato liberale in Italia e la nascita del fascismo
                                      II° Quadrimestre
Modulo Titolo
6° Il fascismo da movimento a regime
7° La Germania e l’Unione Sovietica negli anni trenta
8° La situazione internazionale: l’epoca del nuovo imperialismo
9° La seconda guerra mondiale
10° Il secondo dopoguerra
11° Dalla “guerra fredda” alla nascita di un nuovo universo politico
12° La Repubblica italiana dalla ricostruzione agli anni sessanta
13° La Repubblica italiana dal 1960 ad oggi
14° Lo scenario internazionale

Relazione finale sulla classe

Non  sempre  unita  e  spesso  in  competizione,  la  classe  si  compone  di  elementi
caratterizzati da un comportamento nel complesso equilibrato e partecipe, nonché
di menti brillanti e capaci. Tuttavia, pur mostrandosi interessati e attenti al dialogo
scolastico  quotidiano  e  attivamente  interessati  alle  materie  umanistiche,
proponendosi volentieri nell’affrontare e sviscerare tematiche intellettuali e inerenti
alle  discipline,  gli  alunni  talvolta  manifestano una certa fiacchezza  nell'impegno
reale e non sempre tengono fede agli impegni necessari.
 In linea generale il livello di profitto è altamente soddisfacente ed è consono al loro
innegabile ed evidente interesse e coinvolgimento. 
Tutti gli obiettivi fissati nella programmazione di inizio anno sono stati raggiunti e
confermati

Roma, 05/05/2023                                                                          Insegnante
                                                                                                          Loredana Cerasi
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PROGRAMMA DI INGLESE  CLASSE V SEZ. H    ANNO SCOLASTICO 2022-2023  

Prof.ssa Weiss 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina: 

INGLESE 

 Conoscenza di alcune nozioni fondamentali delle materie di 
indirizzo (Informatica,  Sistemi e Reti; TPS) in Lingua 
Inglese; Computer Science and ICT 

 Conoscenze delle parti essenziali di un sistema di computer 
 Conoscenza dei rischi e le precauzioni inerenti al mondo 

informatico 

 AI –Intelligenza artificiale 

 UNHCR -refugees 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

 

MODULE 1: The Birth and role of computers 
1. COMPUTER SCIENCE AND ICT 

 The future of computer science; 

  Information and communications technology;  

 Digital literacy; 

2. ICT AND SOCIETY 

 Pros and cons of living in a digital age; 

  ICT and health; ICT and work 

 Computers: the binary system and the units of measure 
analogue vs digital;  

 History of computers 

 Present computers and their future evolution 

 Smaller, larger computers 

 Mobile technology 

3. COMPUTERS 

 The binary system and the units of measure 

 Analogue vs digital 

 History of computers 

 Present computers and their future evolution 

 Large, smaller computers, mobile technology 

MODULE 2: The body of computers 

 
4. THE ELECTRONICS OF COMPUTERS 

 Transistors and microprocessors 

 Transmission media 
 

5. THE STRUCTURE OF COMPUTERS: 

 Hardware and software 

 The CPU and the machine cycle 

 Computer memory and memory hierarchy 

 ICT education and culture 

 ICT and environment 

 Primary storage 

 Secondary storage: magnetic devices 
 

6. THE PERIPHERALS OF COMPUTERS 

 Peripheral devices, primary input, primary output devices 

 Other input and output devices 
 

MODULE 3: The mind of computers 
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PROGRAMMA DI INGLESE  CLASSE V SEZ. H    ANNO SCOLASTICO 2022-2023  

Prof.ssa Weiss 

7.COMPUTER LANGUAGES 

 First, second, third fourth generation languages;  
8. OPERATING SYSTEMS 

 Operating systems 
MODULE 4: The uses of computers 

9. MAIN SOFTWARE 
 Word processors, spreadsheets, presentations 

 Database, query and DBMS 

MODULO 5: Film: Protecting computers  

 Malware,adware,spam, bugs, viruses, worms 

MODULO 6: Film: Ex-Machina  

 AI:Artificial Intelligence 

MODULO 7:  Educazione Civica: 

 UNHCR -refugees 

ABILITA’:  Saper parlare di argomenti delle materie d’indirizzo (Informatica, 
Sistemi e Reti; TPS)Saper comprendere testi in lingua sugli 
argomenti trattati e fare riassunti; 

 Comprendere brevi video  su argomenti generali ad un livello 
intermedio  

 Saper redigere brevi testi su argomenti trattati o riassumendo  testi 
letti 

 Sapere quali sono le problematiche inerenti ai rifugiati e conoscere 
la UNHCR 

METODOLOGIE:  Lezione frontale interattiva strutturata in modo graduale ed 

adeguata ai ritmi di apprendimento; 

 Guida e verifica dell’apprendimento mediante risoluzione di esercizi; 

 Sollecitazione dell’interesse, dell’attenzione e della partecipazione; 

 Controllo del lavoro svolto a casa con eventuali chiarimenti; 

 Somministrazione di schede di recupero,  pause didattiche per 

superamento di eventuali lacune emerse nella correzione delle 

verifiche;Video lezioni e test interattivi 

 Problem solving; 

 Insegnamento individualizzato. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

La valutazione degli studenti ha tenuto presente l’impegno personale, 
l’assiduità alle lezioni, il metodo di studio ed infine il profitto. Le 
verifiche scritte ad orali hanno evidenziato il progresso individuale, la  
conoscenza dello specifico argomento e la capacità di rielaborazione 
personale. 

TESTI E MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Libro di testo: Bit by Bit English for Information and Communications 
Technology (ed.ESP) 
Film: EX-Machina di Alex Garland: AI – humanoid robot 
Trailer: Megan di G.Johnstone – AI – humanoid robot 
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                      Istituto Tecnico Industriale “G. Armellini” 
                                    a.s. 2022-2023
                              Relazione finale di INGLESE

Prof.ssa Andrea WeissClasse: 5H INFORMATICA

La classe è composta da 21 studenti, di cui alcuni con bisogni educativi speciali.
Conosco gli studenti da tre anni e, pur essendo una classe molto vivace, si è
istaurato un buon clima di collaborazione. Per quanto riguarda l’apprendimento,
la classe risulta molto eterogenea e alcuni studenti hanno raggiunto un ottimo
livello della lingua Inglese e competenze specifiche e appropriate considerando
anche il linguaggio tecnico e le materie di indirizzo. 

Metodi
Con metodi diversi sono state stimolate e sviluppate le quattro abilità linguistiche
(skills:  speaking,  listening,  writing  and  reading)  rispettando  le  conoscenze
“upper intermediate” e le potenzialità individuali dei discenti. 

Contenuti
Gli  studenti  hanno affrontato l’Inglese tecnico informatico trattando argomenti
come ICT e Computer science, hardware e software, i  database e la sicurezza
informatica. Inoltre hanno visto il  film “Ex Machina” di Alex Garland che tratta
l’intelligenza artificiale con un robot umanoide. Infine la classe si è confrontata
con il tema dell’immigrazione e dei profughi, basandosi sulla UNHCR nelle tre ore
di Educazione Civica. Uno studente ha partecipato alla simulazione delle Nazioni
Unite – IMUN (Italian Model of the United Nations).

Obiettivi raggiunti
Una parte la classe ha raggiunto le competenze linguistiche adeguate al quinto
anno (B1+ del  QCER – livello intermedio).  Per i  dettagli  si  veda il  programma
svolto.

Valutazione
La valutazione dei singoli discenti ha tenuto presente l’impegno personale,
l’assiduità alle lezioni, l’organizzazione, il metodo di studio ed infine il profitto. Le
verifiche  scritte  ad  orali  hanno  evidenziato  il  progresso  individuale  di  ogni
studente.  Da  segnalare  lo  studente  che  ha  partecipato  ad  IMUN  ed  è  stato
premiato come Best Delegate tra più di 1000 studenti!

Roma, 02/05/2023                                                             Prof.ssa 
                                                                                           A. Weiss
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Programma svolto a.s. 2022/2023

MATEMATICA
Prof.ssa Maria Cristina Signorino

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la
disciplina

Descrivere e rappresentare semplici fenomeni mediante funzioni; 
Eseguire correttamente le procedure di calcolo e valutare i risultati 
ottenuti; 
Cogliere i mutui collegamenti tra le procedure di calcolo studiate e la 
loro organizzazione complessiva;
 Capacità di affrontare problemi, che nascono anche da altre discipline,
e risolverli con tecniche dell’Analisi; 
Saper applicare le procedure di calcolo studiate alla risoluzione di 
problemi di vario tipo;
Interpretare grafici statistici in modo critico per dedurre informazioni.

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI

Ripasso: 
Derivate elementari e regole di derivazione, monotonia di una funzione,
massimi e minimi, grafico completo di una funzione.

Calcolo differenziale:
Derivata di funzioni composte, punti di non derivabilità;
Derivata seconda, flessi, concavità e convessità di una funzione;
Teorema di De L’Hopital.

Integrali:
Concetto di integrale, calcolo di primitive;
Metodi di integrazione: linearità dell’integrale, funzioni elementari e 
composte, integrazione per parti e per sostituzione;
Integrale definito: teoremi e proprietà, aree, integrali impropri con 
estremo illimitato e in un intervallo [a , b].

Successioni e serie:
concetto di successione e limiti, sommatorie, formula di Gauss e le 
sommatoria di una geometrica, definizione di serie, criteri di 
convergenza (condizione necessaria non sufficiente, criterio asintotico, 
dell’integrale) serie geometrica ed armonica generalizzata.

Probabilità e statistica:

Distribuzioni di probabilità binomiale e suo valor medio;
Concetto di campione statistico, indici di posizione (media, media 
ponderata, moda e mediana);
Relazione tra valor medio statistico e probabilistico;
Legge dei grandi numeri (cenni),

Educazione Civica: Analizzare fenomeni e interpretare grafici mediante 
la Statistica in modo critico per trarre conclusioni.

ABILITA’ Potenziamento delle capacità di osservazione e deduzione;
Miglioramento dei mezzi espressivi;
Sviluppo di capacità critiche;
Acquisizione di capacità di lavorare in gruppo.
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METODOLOGIE Lezione frontale partecipata; 
Esercitazione in classe; 
Correzione degli esercizi assegnati per casa; 
Correzione delle verifiche scritte e commento sulle strategie utilizzate e
degli errori commessi; 
Collegamenti interdisciplinari;  
Somministrazione di schede per il recupero delle carenze; 
Cooperative learning; 
Problem solving; 
Deduzione del caso generale dal particolare mediante lezioni dialogate 
e guidate; 
Insegnamento individualizzato; 
Uso di strumenti multimediali e nuove tecnologie (ad es. programma 
Desmos, Google Classroom). 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE

Per i criteri si fa riferimento a quanto riportato nel PTOF di Istituto. Nel
caso di alunni BES si terrà conto anche di quanto riportato nei singoli
PDP e PEI. 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI

libro di testo; 
schede di recupero; 
 PC, risorse multimediali, programmi grafici (Desmos) e piattaforma 
virtuale (Google Classroom).

Strumenti di verifica
Verifiche sommative: 

● trattazione sintetica di argomenti;    
● risoluzione di problemi; 
● quesiti a risposta singola o multipla (con eventuale 

giustificazione)  
Colloquio orale:  

● trattazione sintetica di argomenti; 
● quesiti con risposta da argomentare. 

                                                    
Verifiche formative: 

● correzione dei compiti svolti a casa; 
● interrogazione; 
● correzione delle prove scritte.     
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Relazione finale a.s. 2022/2023

Prof.ssa Maria Cristina Signorino
Materia. Matematica

La classe è composta da 21 alunni, di cui alcuni con bisogni educativi speciali. Dal ripasso
degli argomenti del programma del quarto anno emerge una situazione variegata per livelli
di  competenze,  con punte  di  eccellenza:  nella  didattica  è  stata  quindi  data rilevanza  al
recupero dei prerequisiti parallelamente allo sviluppo degli argomenti curricolari. Dal punto di
vista disciplinare persistono alcune dinamiche tra pari per le quali le interazioni non sono
sempre positive; il  gruppo-classe si rapporta in modo positivo con la docente, mostrando
partecipazione durante le lezioni dialogate.
Mentre un ristretto gruppo di studenti ha seguito con interesse e in modo proficuo le lezioni
raggiungendo buoni livelli  di profitto, molti studenti hanno studiato in modo superficiale e
discontinuo.  La  mancanza  di  continuità  nella  didattica  è  dovuta  in  alcuni  casi  anche  al
numero considerevole di assenze. 
Nel complesso la classe rimane divisa per fasce di competenze, come riscontrato negli anni
precedenti.

Roma, 10/05/2023 La docente
Maria Cristina Signorino
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 PROGRAMMA e RELAZIONE  

 Di

  INFORMATICA
Prof.ssa : Sartorio Giuseppa
Docente tecnico-pratico: Prof. Antonello Antonelli

Parte teorica

Unità didattica 1: Gli archivi tradizionali

1.1 Definizione e caratteristiche delle principali organizzazioni 
tradizionali di dati

1.2 Differenze fra le organizzazioni rispetto al caricamento e alla 
manipolazione di dati

1.3 Vantaggi e svantaggi delle tre organizzazioni di dati
1.4 I limiti delle organizzazioni tradizionali degli archivi
1.5 Il concetto di fault tolerance e la sua realizzazione
CLIL: Data models

Unità didattica 2: I Database

2.1 Definizione di database
2.2 Funzioni del DBMS
2.3 Vantaggi dei database rispetto alle organizzazioni tradizionali
2.4 I linguaggi del database (DDL, DML, DCL, Query Language)
2.5 Architettura a tre livelli (esterno, logico e interno)
2.6 Le transazioni e le proprietà acide
2.7 La progettazione attraverso i tre schemi (concettuale ,logico e fisico)
CLIL: Database

Unità didattica 3: Il modello concettuale dei dati

3.1 Progettazione concettuale
3.2 Definizione di entità, associazione , attributo
3.3 Il concetto di chiave (primaria, esterna, composta)
3.4 Le associazione fra entità (1:1, 1:N, N:N)
3.5 I concetti di molteplicità, cardinalità, obbligatorietà
3.6 Le regole di lettura
CLIL: Conceptal E/R data model

Unità didattica 4: Il modello relazionale

4.1 Definizione di modello relazionale
4.2 La derivazione delle relazioni dal modello E/R
4.3 Le prime tre forme di normalizzazione
4.4 Le  principali  operazioni  relazionali  (selezione,  proiezione  e

congiunzione)
4.5 Integrità referenziale
CLIL: Relazional Database

37



Unità didattica 5: Il progetto di un database

5.1 Fasi di risoluzione di un progetto
5.2 Risoluzione di prove d'esame assegnate in anni precedenti

Unità didattica 6: Educazione civica (i cookie)

6.1 Cosa sono
6.2 A cosa servono
6.3 Classificazione e tipologie
6.4 La normativa vigente
6.5 Il consenso dell’utente
6.6 Cookie banner e cookie policy
6.7 Le sanzioni amministrative: i casi di Google, Amazon, Carrefour e 

Tik-Tok in Francia

Laboratorio

Unità didattica 1: Il database Access

1.1 La creazione di tabelle
1.2 Le associazioni fra tabelle
1.3 Operazioni di selezione, proiezione e join
1.4  Le query semplici, di raggruppamento e di calcolo

Unità didattica 2: Il Database Mysql e il linguaggio SQL

2.1 Comandi  per  la  creazione  del  database  e  delle  tabelle  (Create,
Use,…)

2.2 Comandi  per  la  manipolazione  e  interrogazione  delle  tabelle
(Select, Update, …)

2.3 Caricamento di dati da un file di testo
2.4 L’integrità referenziale e i comandi On Delete…On Update
2.5  Comandi per la gestione delle operazioni relazionali (inner, left,

right,…)Le  funzioni  di  aggregazione,  di  ordinamento  e  di
raggruppamento (Order Count, Max, Min, AVG…)

2.6 Comandi  per  la  gestione  delle  transazioni
(Start...Commit….Rollback)

2.7  La creazione di viste (Create view)
2.8 I comandi per la sicurezza(Grant e Revoke)
CLIL: SQL e Mysql

Unità didattica 3: Il linguaggio PHP ad Oggetti

3.1 Introduzione all'ambiente PHP
3.2 I costrutti principali
3.3 Invio di dati tramite form
3.4 Il metodo POST e il metodo GET (differenze)
3.5 La connessione al database Mysql
3.6 La registrazione di un utente
3.7 Script di login e autenticazione
3.8 Le interrogazioni al database con PHP usando la notazione ad oggetti
3.9 La funzione query per leggere, inserire, aggiornare, eliminare i record
CLIL: WEB server e PHP pages
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Obiettivi disciplinari

competenze capacità conoscenze
Essere  in  grado  di
individuare  i  contesti  in
cui  è  opportuno  e
conveniente organizzare i
dati in una base di dati

Saper  reperire  ed
organizzare  le
informazioni  necessarie,
trasformandole  in  un
modello che possa essere
implementato  su  di  un
sistema informatico

Progettare e realizzare  la
struttura  dei  dati  e  le
modalità  di  accesso  più
adatte   utilizzando  il
software specifico

Sviluppare  applicazioni
web-based

Essere  in  grado  di
scegliere  il  linguaggio  di
programmazione  più
idoneo  per  la  risoluzione
di uno specifico problema

Sviluppare  applicazioni
web-based

Essere  in  grado  di
scegliere  il  linguaggio  di
programmazione  più
idoneo  per  la  risoluzione
di uno specifico problema
   
Saper dialogare in inglese
su  una  unità  didattica
informatica.

Saper  dialogare  in  modo
interdisciplinare  nuenti
aree comuni:

La comunicazione

L'evoluzione dell'uomo nei
vari ambiti

Il  linguaggio  e  le
informazioni

Capire la struttura generale di
un sistema di gestione di Data
Base

Padroneggiare  il  processo  di
normalizzazione dei dati

Padroneggiare  il  linguaggio
SQL standard
 
Essere  in  grado  di  utilizzare
software  specifico  per  la
gestione di Data Base  

Sviluppare    software
nell'ambito  di  applicazioni  di
vario genere

Utilizzare il  lessico e la termi-
nologia  tecnica  di  settore  an-
che in lingua
inglese

Utilizzare  gli  strumenti  quali
maschere,  dispositivi  o
linguaggi  di  varia  natura  per
comunicare le informazioni
 

Conoscere  gli  obiettivi  e  le
funzioni  di  un  sistema  di
gestione di Data Base

Conoscere   i concetti relativi
ai  modelli  relazionali  Entity-
relationship (ER)  

Conoscere  e  utilizzare  il
lessico  di  base  e  quello
specifico della disciplina  

Conoscere  gli  aspetti  legati
alla  gestione  dei  dati  e  dei
database: sicurezza,
integrità, accessi concorrenti
…

Conoscere  diversi  linguaggi
di programmazione
 
Conoscere  gli  aspetti  legati
alla  gestione  dei  dati  e  dei
database: sicurezza,
integrità, accessi concorrenti

Conoscere  il  linguaggio  di
interrogazione SQL.

Conoscere  la
programmazione  lato  client
di pagine web.

Conoscere  la
programmazione lato server
di pagine web.

Saper  scegliere  quali
strumenti  di  comunicazioni
sono più efficaci nel contesto
proposto(Maschere,
piattaforme sociali, big data)
Saper utilizzare le tecnologie
meno  evolute  e  quelle  più
evolute(dall'archiviazione
tradizionale ai data base ed
ai big data)
Saper utilizzare linguaggi  di
varia  natura(imperativi,  ad
oggetti,  non  procedurali)
nell'ambito corretto

Saper  utilizzare  le  relazioni
nell'ambito  informatico  e
logico(relazioni  fra  entità,
operazioni relazionali)

39



Le relazioni

I cambiamenti nella storia

Dalle  vecchie  modalità  di
lavoro alle nuove superando
problemi  di  scarsa
integrazione e di ridondanza
fino  alla  gestione
dell'integrità referenziale dei
dati trattati

 Obiettivi minimi indispensabili da raggiungere al termine dell’anno scolastico

Conoscenze

• Conoscere  le  problematiche  legate  all’archiviazione
tradizionale dei dati e alla base di dati

• Conoscere le funzionalità di pacchetti applicativi quale Access,
LibreOffice Base

• Conoscere  gli  elementi  fondamentali  di   un  diagramma E/R
(entità, attributi e associazioni)

• Conoscere I tre tipi di associazioni
• Conoscere le regole di derivazione del modello relazionale
• Conoscere la differenza fra chiave primaria, chiave candidata e

chiave alternativa
• Conoscere le regole di integrità delle chiavi(primaria, esterna e

composta) e di integrità referenziale
• Conoscere  le  principali  operazioni  relazionali  (selezione,

proiezione e join)
• Conoscere  la  sintassi  dei  principali  comandi  base  del

linguaggio  SQL(Create, Insert, Select, Update)
• Conoscere i principali comandi per l'accesso in remoto ad un

data database mediante linguaggio lato server PHP

Competenze

• Saper utilizzare il  programma ACCESS per creare database,
creare  tabelle,  inserire  dati,  modificare  dati  ed  effettuare
ricerche  secondo  gli  operatori  relazionali  di  selezione,
proiezione e join

• Saper interpretare un Diagramma E/R riconoscendo le entità,
gli attributi e i tipi di associazione

• Saper  derivare  il  modello  logico  dal  modello  concettuale
applicando le regole di derivazione

• Saper riconoscere quale comando base SQL applicare per la
risoluzione della query richiesta

Abilità

• Saper scrivere un semplice Diagramma E/R (entità, attributi e
associazioni)

• Saper  distinguere  quale  tipo  di  associazione  deve  essere
definita in base al contesto del problema

• Saper  utilizzare  ll  programma  MYSQL nelle  sue  funzionalità
base

• Saper  utilizzare  i  comandi  base  del  linguaggio  SQL (Create,
Insert, Select, Update)

• Saper effettuare query semplci per la ricerca e selezione di dati
su una o più tabelle

• Saper scrivere semplici programmi di accesso al data base 
utilizzando il  linguaggio di  programmazione lato  server (PHP:
istruzioni per la connessione e lettura di un database in remoto)
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Erogazione 
attività 
didattiche

Modalità di lavoro
Per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  si  è  seguito un  approccio
prevalentemente logico-deduttivo.  Il  criterio primario nella scelta dei
metodi è stato quello di promuovere l’apprendimento coinvolgendo il
più  possibile  gli  studenti  e  inducendo  la  problematizzazione  dei
contenuti.  Si  è  cercato,  quindi,  di  differenziare  le  metodologie  di
impostazione a secondo dei contenuti al fine di rendere le lezioni varie
e stimolanti.

Strumenti didattici
Per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  prefissati  si  sono  effettuate le
seguenti scelte metodologiche:

 Lezione frontale (spiegazione seguita da esercizi applicativi in
classe e/o a casa);

 Lezione  interattiva  o  dialogata  (nel  corso  della  lezione  si
sollecita l’intervento degli allievi per esprimere pareri);

 Insegnamento  per  problemi  (presentazione  di  una situazione
problematica  nuova  per  la  quale  si  chiede  una  soluzione,
seguita da discussione con successivo intervento del docente);

 Scoperta guidata (conduzione dell’allievo all’acquisizione di un
concetto  o  di  un’abilità  attraverso  alternanze  di  domande,
risposte e brevi spiegazioni);

 Esercitazioni pratiche in laboratorio.

 Gli  argomenti  trattati   nell’ambito  della  sperimentazione CLIL
sono stati affrontati fornendo agli alunni una serie di domande
sugli argomenti oggetto del corso di studio del quinto anno. Tali
argomenti sono stati poi condivisi con l’insegnante di inglese

 Gli argomenti sono stati affrontati utilizzando il libro di testo, ap-
profondendo  con  appunti  e  fotocopie,  utilizzando  piattaforme
“social” (google classroom e sul registro elettronico) e mediante
il regolare utilizzo del laboratorio.

Spazi
 Aula
 Laboratorio di informatica
 Piattaforma Google classroom

Strumenti di verifica
La valutazione formativa è stata effettuata durante lo svolgimento del
processo formativo allo scopo di rilevare con continuità le difficoltà e
gli  ostacoli  che  ciascun  allievo  può  incontrare  nell’apprendimento,
individuare le cause che li hanno determinati e stabilire le strategie per
rimuoverli.

La  valutazione  sommativa  è  stata condotta  al  termine  di  un
significativo  periodo  di  formazione.  Il  giudizio  finale  esprime
prevalentemente il livello di padronanza raggiunto da ciascun allievo.

Gli strumenti di valutazione consisteranno in:

 Verifiche orali;

 Interrogazioni dialogate con la classe;
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 Verifiche scritte con prove strutturate, semistrutturate, a risposta
singola;

Per la valutazione finale, inoltre, non ci si è limitati ai soli risultati delle
prove scritte, orali e pratiche, ma si è tenuto in conto anche:

 Impegno e partecipazione al dialogo educativo;

 Attenzione durante l’attività didattica;

 Acquisizione di autonomia nel lavoro individuale;

 Capacità  di  organizzare  le  conoscenze  in  modo  logico-
consequenziale e in rapporto alle finalità programmate;

 Abilità acquisite in rapporto alle capacità dimostrate;

 Progressi  rilevati  in  relazione  agli  obiettivi  prefissati  e  alla
situazione iniziale.

 Consegna lavori attraverso la piattaforma google classroom

Criteri di valutazione
Per quanto riguarda i criteri di valutazione si farà riferimento a quanto
stabilito nel P.O.T.F.

Testo adottato
              Titolo: Informatica per istituti tecnici  e tecnologici         

                                    Autori: A.Lorenzi E.Cavalli
                                                 Casa editrice: Atlas

Relazione sulla classe
La classe,  che seguo già da  tre anni  è  composta da 21 alunni.  Gli  alunni  hanno sempre
dimostrato un certo interesse verso quanto proposto. Attraverso domande e richiami a concetti
propedeutici per affrontare lo studio della disciplina nel corrente anno,  hanno evidenziato di
sapersi orientare in modo più che sufficiente nell'esposizione teorica di quanto già appreso e
anche nell'attuazione pratica dei concetti  teorici  studiati  mostrano una certa autonomia.  La
classe, inoltre, ha sempre avuto un comportamento educato e molto positivo sia  nell'attenzione
sia nella partecipazione in aula (durante le lezioni frontali e/o partecipative), sia in laboratorio.
All’impegno e partecipazione in  classe non sempre è seguito uno studio altrettanto serio e
puntuale a casa e quindi, a volte, i processi di astrazione sono un po' difficili da ottenere. Si è
cercato  ,  quindi,  di  potenziare  l'autonomia  di  risoluzione  dei  problemi,  sottolineando  in
particolare i successi ottenuti anche in presenza di soluzioni non del tutto corrette. Gli obiettivi
raggiunti si possono ritenere soddisfacenti per la quasi totalità degli alunni. Si segnala, inoltre,
che alcuni elementi hanno raggiunto notevoli capacità di autonomia e per questi, si è spesso
attuata una didattica parallela al fine di potenziarne le  capacità e motivarli sempre più nello
studio della disciplina.   

Roma, 10 maggio 2023                                                         Insegnanti

                                                             G. Sartorio            A.  Antonelli
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Programma di Sistemi e reti  

Classe 5H  

A.S. 2022/23 

Insegnante: Elisa Valeria Raffaldi  

Insegnante tecnico pratico: Maurizio Morigi   

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per 
la disciplina 

Configurare e installare sistemi di elaborazione dati e reti 

Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 

Saper progettare reti private per il business in ambito geografico 

Scegliere gli strumenti più adeguati per mantenere sotto controllo la rete 

Mettere in atto procedure per rendere la rete affidabile 

Progettare sistemi in base ai requisiti di sicurezza di un’azienda 

Saper progettare una rete in termini di cablaggio e collocazione dei servizi 

Saper proporre soluzioni di virtualizzazione 

Saper progettare un’infrastruttura di rete basata su server 

Saper proporre soluzioni cloud 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

MODULO 1: TECNICHE CRITTOGRAFICHE PER LA PROTEZIONE DEI 
DATI  

Principi di crittografia, Crittografia simmetrica, Crittografia asimmetrica, 
Crittografia ibrida, Sistemi di autenticazione, Certificati digitali e firma 
digitale.  

MODULO 2: LIVELLO APPLICAZIONE  

Il servizio email, protocolli: SMTP, IMAP, POP3. DNS.  

MODULO 3: FILTRAGGIO DEL TRAFFICO E PROTEZIONE DELLE RETI 
LOCALI  

Sicurezza dei dati e classificazione delle minacce, Proxy Server, Firewall, 
Acl, DMZ  

MODULO 4: LA CONFIGURAZIONE DEI SISTEMI IN RETE  

Dynamic Host Configuration Protocol (DHCP)  

MODULO 5: INTERNET WORKING: ACCESSO DA REMOTO  
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VPN (Reti private virtuali): Caratteristiche di una VPN, Tipi di VPN( Remote-
access  VPN, Site-to-site VPN), Sicurezza nelle VPN: Cifratura e Tunneling, 
Trusted VPN,  Secure VPN, protocolli per la sicurezza nelle VPN: IPsec 
VPN, SSL/TLS VPN.  

Cloud computing: servizi cloud vantaggi e svantaggi. Server dedicati e 
server virtuali,  i Data Center, Server Farm: Hosting, Collocation in housing, 
Server dedicati e virtuali.  

MODULO 6: PROGETTARE STRUTTURE DI RETE  

            V-Lan  

MODULO 7: WIRELESS E RETI MOBILI  

Topologia, autenticazione, problemi di sicurezza nelle reti wireless. Cenni 
alla rete  Mobile per il traffico dati. Protocollo Mobile IP. 

  

ATTIVITA’ DI LABORATORIO SVOLTE 

1) Il software per le reti della Cisco Packet Tracer 

2) Impostazione di una lan e router 

3) Il Gateway(interfaccia del router) 

4) Analisi dei protocolli ICMP TCP, DNS,HTTP 

5) LE Vlan, inter Vlan e VTP Trunking 

6) Switch Client e Switch Server con VTP 

7) Le VPN 

8) Introduzione al linguaggio javascript 

9) Concetto e definizione di DOM e BOM 

10) Gerarchia del DOM(parent- child/children siblings) 

11) Pagina statica e pagina dinamica 

12) Creazione di elementi html con javascript 

13) Funzioni , array e oggetti in javascript 
 

ABILITA’ Classificare una rete e i servizi offerti con riferimento agli standard 
tecnologici 

Configurare il software di rete sugli host 
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Saper distinguere le diverse tecnologie e i diversi componenti necessari alla 
realizzazione di reti PVN 

Saper scegliere l’opportuna tecnologia in base ai diversi scenari di utilizzo 

Comprendere le problematiche relative alla sicurezza in ambito geografico 

 Riconoscere i requisiti della gestione di rete 

Saper gestire una rete utilizzando protocolli standard 

 Saper configurare e gestire una rete in riferimento alla privatezza e alla 
sicurezza 

Saper scegliere gli opportuni mezzi fisici e gli apparati di rete 

Saper scegliere l’opportuna tecnologia in base ai diversi scenari d’utilizzo 

Comprendere le necessità delle aziende nella progettazione della rete 

Saper installare un  DHCP 

METODOLOGIE Modalità di lavoro 

Spiegazioni in classe e/o in laboratorio. 

Utilizzo del laboratorio di Informatica. 

Studio e svolgimento di esercizi a casa. 

Assegnazione di compiti con stesura di relazioni. 

Recupero periodico. 

Attività di approfondimento e ricerca. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

Interrogazioni orali. 

Interrogazioni scritte/pratiche. 

Relazioni scritte in laboratorio o a casa. 

Brevi test scritti/pratici su singole lezioni ed argomenti. 

Verifiche scritte/pratiche sommative. 

Verifiche orali di recupero. 

Verifiche scritte/pratiche di recupero.  
Criteri di valutazione 
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GIUDIZIO   /VOTO 

  

CONOSCENZE COMPETENZE 

Scarso                 1-2 

Mancata acquisizione 
dei contenuti 
disciplinari minimi e 
sistematico e totale 
rifiuto di partecipare al 
dialogo educativo 

Nessuna 

Insufficiente        3-4 Lacunosa acquisizione 
dei contenuti 
disciplinari e scarsa 
partecipazione al 
dialogo educativo 

Scarse e frammentarie 

Mediocre               5 Parziale acquisizione 
dei contenuti 
disciplinari e modesta 
e/o discontinua 
partecipazione al 
dialogo educativo 

Uso limitato del 
linguaggio specifico e 
parziale capacità di 
orientamento nelle 
discipline 

Sufficiente              6 Acquisizione dei 
contenuti disciplinari 
minimi e accettabile 
partecipazione al 
dialogo educativo 

Accettabile uso del 
linguaggio specifico e 
sufficiente capacità di 
orientamento nelle 
discipline 

Discreto 

7 

Acquisizione dei 
contenuti disciplinari 
mediamente 
approfondita e 
soddisfacente 
partecipazione al 
dialogo educativo 

Uso pertinente del 
linguaggio specifico e 
soddisfacente capacità 
di orientamento nelle 
discipline 

Buono                    8 Approfondita 
acquisizione dei 
contenuti disciplinari e 
soddisfacente 
partecipazione al 
dialogo educativo 

Uso pertinente del 
linguaggio specifico e 
soddisfacente capacità 
di orientamento nelle 
discipline. Capacità di 
elaborazione 
personale dei contenuti 
acquisiti 

Ottimo 

9 

Approfondita e 
accurata acquisizione 
dei contenuti 
disciplinari e viva e 
costante 

Uso pertinente del 
linguaggio specifico e 
soddisfacente capacità 
di orientamento nelle 
discipline. Capacità di 
elaborazione 
personale dei contenuti 
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partecipazione al 
dialogo educativo 

  

acquisiti. Capacità di 
valutazione critica 

Eccellente            10 Approfondita e 
accurata acquisizione 
dei contenuti 
disciplinari e viva e 
costante 
partecipazione al 
dialogo educativo, 
supportata da un vivo 
interesse per le 
discipline 

Padronanza del 
linguaggio specifico e 
puntuale capacità di 
applicazione dei 
contenuti appresi. 
Capacità di 
elaborazione 
personale dei contenuti 
acquisiti. Capacità di 
valutazione critica 

La valutazione terrà conto non solo del profitto, ma anche dell’interesse, 
della partecipazione, dell’impegno e del metodo di studio di ciascun alunno. 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

Strumenti didattici e Spazi 

Lavagna. 

Proiettore. 

Testo in adozione. 

Altro materiale fornito dal docente (tratto da altri testi) 

Laboratorio di sistemi: simulatore Packet Tracer 

Fotocopie di materiale didattico vario (articoli di riviste, appunti, schemi, 
ecc.). 
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Relazione finale a.s.  2022/2023 

materia: Sistemi e reti                                                                                                                    classe: V° H 

 docente: Elisa Valeria Raffaldi 

La classe, nel suo complesso, conosce discretamente, anche se non in modo approfondito, la terminologia 

d’uso corrente nel campo dell’informatica e le più diffuse architetture standard relative alle reti locali e alle 

reti geografiche. La classe, nel suo complesso, è in grado di distinguere e classificare le reti di calcolatori in 

base alla relativa topologia, all’estensione geografica o all’architettura logica; leggere ed utilizzare la 

documentazione tecnica relativa ai campi dell’informatica distribuita e delle reti di calcolatori. 

La classe ha seguito le lezioni in maniera disciplinata, partecipando però a diversi livelli, soprattutto nelle 

attività di laboratorio, dimostrando una disponibilità al dialogo non uniforme. Un gruppo esiguo di alunni ha 

manifestato impegno costante, grande interesse e autonomia; un'altra parte non è stata molto regolare nello 

studio, dimostrando poco interesse per la materia. La classe risulta eterogenea anche nell’impegno e nel 

metodo di lavoro.  

Per quanto riguarda il rapporto classe-insegnante, non sono state rivelate problematiche di natura 

disciplinare, riuscendo a lavorare in un clima sereno e disteso. 

 

 

                                                                                                                                                               Il docente             

                                                                                                                                              Elisa Valeria Raffaldi                              
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Anno Scolastico 2022/2023

Classe V sezione H

Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni

Docente: prof. CIUFO Angelo ITP:               prof.ssa Ferone Simona

Libro di testo in uso nella classe:

Nuovo tecnologie e progettazione di sistemi informatici vol. 3 – ed. HOEPLI

Relazione sulla classe.

La classe è composta da 21 alunni di cui 2 ragazze, si presenta molto vivace e con
un  sufficiente  interesse  alle  attività  proposte.  Gli  alunni,  se  adeguatamente
stimolati,partecipano in modo attivo alle lezioni con buona disponibilità al lavoro,
nonostante debbano essere spesso sollecitati all’autocontrollo per contenere la loro
eccessiva esuberanza. Dal lavoro eseguito si rileva una situazione nel complesso
sufficiente, dalla quale emergono alcuni alunni con buone capacità e impegno.
Il profilo didattico della classe si presenta eterogeneo, soltanto una piccola parte
degli alunni ha partecipato con interesse ed attenzione all’attività didattica in aula
raggiungendo  in  modo  più  che  soddisfacente  gli  obiettivi  prefissati,  mentre  i
rimanenti  sono  arrivati  con  fatica  ad  acquisire  in  modo corretto  le  competenze
richieste al termine del triennio e la loro preparazione appare fragile. Le capacità
nel colloquio di alcuni risultano appena sufficienti a causa di un vocabolario non
sempre  ricco  e  metodo  di  studio  più  portato  all’applicazione  che  non  alla
spiegazione delle regole applicate. Perciò la classe presenta un gruppo motivato e
capace che è riuscito a raggiungere buoni risultati di profitto ed un altro, invece, in
cui  permangono  situazioni  di  debolezza,  tanto  che  il  risultato  raggiunto  è
appenasufficiente.  Diversi  studenti  hanno  evidenziato  le  loro  buone  qualità  in
itinere;  altri  hanno  migliorato  il  loro  profitto  nella  seconda  parte  dell’anno,
raggiungendo  un  risultato  complessivamente  sufficiente.  In  generale  il  rapporto
alunno  –  docente  è  stato  fondato  sulla  stima  e  sul  rispetto  reciproco,  buoni  i
rapporti con le famiglie.
La classe, a conclusione del processo di insegnamento, risulta sufficientemente 
scolarizzata.
Durante l'anno ha richiesto una normale attività didattica.
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Programma finale.

Parte teorica.

Architettura di rete

➢ I sistemi distribuiti

•I sistemi distribuiti

•Benefici della distribuzione

•Svantaggi legati alla distribuzione

➢ Storia dei sistemi distribuiti e modelli architetturali

•Architetture distribuite hardware: dalle SISD al cluster di PC, MIMD

•Architetture distribuite software: dai terminali remoti ai sistemi completamente
        distribuiti

•Architettura a livelli

➢ Il modello client-server

•I modelli di comunicazione

•Modello client-server

•Livelli e strati

➢ Le applicazioni di reteI

•l modello ISO/OSI e le applicazioni

•Applicazioni di rete

•Architettura peer to peer

•Scelta della architettura per l’applicazione di rete

•Servizi offerti dallo strato di trasporto alle applicazioni
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➢Educazione civica
● Inquinamento Digitale

I socket e la comunicazione con i protocolli TCP/UDP

➢ I socket e i protocolli per la comunicazione di rete

•Generalità

•Le porte di comunicazione e i socket.

➢ La connessione tramite socket

•Generalità

•Famiglie e tipi di socket

•Trasmissione multicast

Parte pratica.

•Il linguaggio XML

•Utilizzo dell'XML

•La sintassi XML

•Documenti ben formati e documenti validi

•Elementi dell'XML

•Gerarchia degli elementi

•Differenza tra attributi ed elementi

•Lo schema DTD delle pagine XML

•Lo schema di validazione XSD
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•Che cos’è JSON

•Differenze tra XML e JSON

•Formato di JSON

•Creare oggetti JSON in JavaScript

•Sintassi e tipi di dato

•JSON schema

Obiettivi disciplinari raggiunti.

 Capacità /Conoscenze
Saper riconoscere le diverse tipologie di sistemiConoscere le principali applicazioni utilizzate nelle reti
distribuiti.TCP/IP e i relativi protocolli.
Saper classificare le architetture distribuite.Conoscere il concetto di elaborazione distribuita.
Individuare i benefici della distribuzione.Conoscere gli stili architetturali fondamentali per
Comprendere le caratteristiche delle applicazioni di rete.sistemi distribuiti.
Saper classificare le applicazioni di rete.Comprendere il modello Client/Server e le sue
Comprendere le caratteristiche del modellocaratteristiche.
Client/Server.Conoscere le tecniche per la creazione e l’utilizzo dei
Comprendere le caratteristiche del modello P2P.socket.

Modalità di lavoro
Lezione frontale, lezione partecipata, esercitazioni pratiche in laboratorio.
Attività in modalità asincrona attraverso la fruizione di materiale pubblicato sulla piattaforma 
Google Classroom.

Strumenti didattici
Dispense/appunti forniti dall’insegnante. Libro di testo.
Piattaforma di collaborazione e di e-learning Google Classroom.

Spazi
Aula, laboratorio.

Strumenti di verifica
Verifiche orali e scritte, prove strutturate e semistrutturate, prove pratiche di laboratorio, 
valutazione consegna
elaborati assegnati in Classroom.

Criteri di valutazione
La valutazione tiene conto non solo del profitto ma anche dell’interesse, della partecipazione e 
dell’impegno di
ciascun alunno.
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Programma  svolto  “ GESTIONE PROGETO, ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA”
a.s. 2022/2023  classe: V° H

 insegnante: Elisabetta Catania
 insegnante tecnico pratico: Maurizio Morigi

Obiettivi disciplinari 
competenze capacità conoscenze

Gestire le specifiche, la pianificazione e lo stato di 

avanzamento di un progetto del settore ICT, anche mediante 

l’utilizzo di strumenti software specifici.

Individuare e selezionare le risorse e gli strumenti operativi 

per lo sviluppo di un progetto anche in riferimento ai costi.

Verificare e validare la rispondenza del risultato di un 

progetto alle specifiche, anche attraverso metodologie di 

testing conformi ai normative o standard di settore.

Individuare le cause di rischio connesse alla sicurezza negli 

ambienti di lavoro.

Analizzare e rappresentare, anche graficamente, 

l’organizzazione dei processi produttivi e gestionali delle 

aziende di settore.

Comprendere e rappresentare le interdipendenze tra i 

processi aziendali.

Realizzare la documentazione tecnica, utente ed 

organizzativa di un progetto, anche in riferimento alle norme 

ed agli standard di settore.

Applicare le norme e le metodologie relative alle 

certificazioni di qualità di

prodotto e/o di processo.

Tecniche e per la pianificazione, previsione e controllo di costi, risorse e software per 

lo sviluppo di un progetto.

Manualistica e strumenti per la generazione della documentazione di un progetto 

Tecniche e metodologie di testing a livello di singolo componente e di sistema.

Norme e di standard settoriali di per la verifica e la validazione del risultato di un 

progetto.

Normativa internazionale, comunitaria e nazionale di settore relativa alla sicurezza e 

alla prevenzione degli  infortuni.

Elementi di economia e di organizzazione di impresa con particolare riferimento al 

settore ICT.

Processi aziendali generali e specifici del settore ICT, modelli di rappresentazione dei 

processi e delle loro interazioni e figure professionali.

Ciclo di vita di un prodotto/servizio.

Metodologie certificate per l’assicurazione della qualità di progettazione, realizzazione 

ed erogazione di prodotti/servizi.

Obiettivi minimi indispensabili da raggiungere al termine dell’anno scolastico
identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti

gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza

utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi

analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell’ambiente e del territorio 

utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive ed agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare

redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali

Erogazione attività didattiche
Modalità di lavoro
Lettura guidata di testi, spiegazioni frontali, lezioni multimediali, lezioni Partecipate, lavoro Individuale, lavoro di gruppo (con problem solving), in laboratorio utilizzo di 
software attinente allo svolgimento di progetti (Excel, OpenProy, Gantt).

Strumenti didattici
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Libro di testo, appunti, e materiale multimediale, Internet, Lavagna luminosa, laboratorio;
utilizzo della piattaforma Google per i documenti condivisi (Google Drive), i siti web (Sites) e Google Classroom (classi virtuali), lezioni con Google Meet. 

Spazi
Aula, Laboratorio 

Strumenti di verifica
Prove strutturate e semi-strutturate, verifiche orali, verifiche di laboratorio.

Criteri di valutazione 
Ci atteniamo a quanto stabilito dal POF nella tabella dei livelli di profitto.

Contenuti

MODULO 1: PROCESSI AZIENDALI E PROGETTI

Unità didattica Descrizione
UDA 1: Processo,
progetto e gestione

Il processo produttivo, I progetti e i processi, Reingegnerizzazione del processo produttivo,Il confine tra progetto e processo, Nascita 
e sviluppo della “Gestione Progetto”, Gli ambiti di applicazione del Project Management, Identificazione di un progetto, Il Programma, 
progetti di dematerializzazione 

UDA 2: Economia e
organizzazione dei processi produttivi e 
dei servizi

Organizzazione dei processi all’interno dell’azienda, L’organigramma, Le forme organizzative dell’impresa, Valutazione economica 
dei progetti, Metodi di valutazione dell’investimento

UDA 3: I Principi del
Project management

La scelta dei progetti e lo sviluppo, Dell’azienda, Il piano di progetto, Le variabili o vincoli di progetto: obiettivi, tempi e costi,3.4 
Obiettivi semplici e intelligenti (SMART), La segnalazione tempestiva delle difficoltà, La gestione del rischio, La comunicazione 
all’interno del progetto, L’assegnazione di responsabilità e autorità, La organizzazione e gestione del team di progetto 

MODULO 2: L’ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO

Unità didattica Descrizione
UDA 4: La gestione
progetto (il project
management)

Il “Ciclo di Vita” del progetto, Le fasi principali del ciclo di vita, Individuazione di una fase, Esempio di ciclo di vita, I processi di project 
management, Esecuzione dei processi, La metodologia, Le metodologie di project management, Il software per il project 
management (PMIS) 

UDA 5: Il team di
progetto Ruoli di progetto, L’organigramma, Il processo di creazione e gestione del team

MODULO 3: IL PROCESSO E GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE

Unità didattica Descrizione
UDA 6: La
progettazione
del “Ciclo di Vita”

Particolarità della Work Breakdown
Structure (WBS, La progettazione di una fase o attività, Macro-fasi e fasi finali, Modelli per la descrizione delle fasi o attività, Le 
schedulazioni

UDA 7: La definizione del team di 
progetto

Definizione dei compiti, Definizione delle competenze e individuazione delle figure professionali, La valutazione dell’effort del progetto 
SPOT, Assegnazione delle responsabilità

UDA 8: La definizione del budget Le tipologie di costo, Il processo di definizione del budget, Il budget generale di progetto, Definizione dei costi di dettaglio 
UDA 9: Le relazioni tra
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le attività e
l’organizzazione del tempo

Definizione dei tempi delle attività, Prerequisiti per l’avvio delle attività (input e vincoli),I diagrammi reticolari (i PERT, I diagrammi del 
tempo: cronoprogramma (il Gantt), I legami logici tra le attività, Gantt, Pert e legami logici, Il cammino critico (critical path), Contesa e 
livellamento delle risorse, Il piano finanziario del progetto

UDA 10: La fase di
Definizione e
Pianificazione

Obiettivi generali della fase di pianificazione, Elementi descrittivi della fase, Team di progetto e responsabilità della fase di 
pianificazione, Processo della fase di pianificazione, Il PID (Documento Iniziale di Progetto)

MODULO 4: I PROCESSI DI SVILUPPO DEL PROGETTO

Unità didattica Descrizione
UDA 11: Attività
quotidiane e
amministrazione

Riunioni, Registrazione e monitoraggio delle attività, Amministrazione e controllo della spesa, L’archivio di progetto 

UDA 12: Monitoraggio e
controllo

Monitoraggio e controllo, Il monitoraggio dell’effort, Esempio di reporting di attività, Earned, Il monitoraggio del tempo, Le diverse 
tipologie di reporting, La diagnosi e la soluzione di problemi, L’allocazione delle attività 

UDA 13: Scope
management

Lo Scope management, Registro delle questioni (issue log), Il processo di scope management 

UDA 14: Risk
management

Tipologie di rischio, Il verificarsi di un evento rischioso, Identificazione dei rischi, Valutazione e classificazione dei rischi, Esempio di 
identificazione e valutazione dei rischi,  Modalità di gestione del rischio, Il processo di gestione del rischio

MODULO 5: LE FASI DI ESECUZIONE DEL PROGETTO

Unità didattica Descrizione
UDA 15: Fase di
Progettazione

Obiettivi generali della fase, Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della fase, Il progetto tecnico e gli allegati, Processo di 
progettazione

UDA 16: Fase di
Realizzazione e Test

Obiettivi generali della fase, Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della fase, Le procedure di collaudo,  Esempio di 
documenti di collaudo, Processo di realizzazione 

UDA 17: Fase di
Dispiegamento

Obiettivi generali della fase, L’attività di comunicazione, L’avvio di nuovi processi aziendali e nuove modalità di fruizione dei prodotti, 
Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della fase, Processo di dispiegamento 

UDA 18: Fase di
Revisione finale Obiettivi generali della fase,Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della fase, Processo di revisione finale 

MODULO 6: GESTIONE PROGETTO E SVILUPPO DI SOFTWARE

Unità didattica Descrizione
UDA 19: il ciclo di vita e modelli di 
sviluppo del software

Il Ciclo di Vita del software ,Il WBS, Modelli di sviluppo di software, Metodologie di test , Valutazione del software e stima dei costi 

UDA 20: Il project
management
e lo sviluppo
software

Organizzazione e metodologia, Una metodologia aziendale di project  management applicata allo sviluppo di un software web, La 
fase di Definizione,Il Project charter, La fase di Pianificazione, OBS (Organizational Breakdown Structure),  WBS di progetto, Il 
PERT, Piano delle risorse, Gantt, Piano di comunicazione interna, Gestione del rischio, Budget e piano finanziario, Piano di progetto, 
La fase di Progettazione, La fase di Realizzazione, La fase di Rilascio, La fase di Revisione finale

MODULO 7: LA GESTIONE DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITÀ

Unità didattica Descrizione
UDA 21: La sicurezza
sul lavoro (vale come EDUCAZIONE 
CIVICA)

Sicurezza sul lavoro e Testo Unico (TUSL),
Soggetti coinvolti nella gestione della sicurezza aziendale, Obblighi e compiti dei soggetti coinvolti nella gestione della sicurezza, La 
prevenzione e protezione nei luoghi di Lavoro, Valutazione e gestione del rischio, Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)

UDA 22: La Il concetto di qualità nell’azienda, Le norme ISO (International Organization for Standardization),Il manuale di qualità, Il processo di 
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Certificazione di qualità Auditing, Classificazione ed utilizzo degli audit ISO9001, Esempio di audit preliminare del sistema di qualità aziendale, La qualità di 
un progetto, Le fasi di gestione della qualità di un progetto

In laboratorio e a casa è stato sviluppato come lavoro di gruppo un progetto interdisciplinare con uso di software appropriato.

Libro di testo: Il project management nella scuola superiore 
                                 Autori: Antonio Dell’Anna, Martina Dell’Anna 
                                 Tratto liberamente dal sito: http://projectmanagement.matematicamente.it

Data 7/05/2023                                                                                                                     Firma docenti
Elisabetta Catania

Maurizio Morigi

RELAZIONE FINALE

Docenti: 
Gestione Progetto, organizzazione d’impresa: CATANIA ELISABETTA
Lab. Gestione Progetto, organizzazione d’impresa: MORIGI MAURIZIO

NELLA CLASSE 5  SEZ.  H
Anno scolastico  2022-23

1. CONDOTTA DEGLI ALUNNI IN CIASCUNA CLASSE.

Durante l’arco dell’anno  si sono evidenziati 3 gruppi (li abbiamo conosciuti questo anno): uno di questi si è sempre comportato in modo corretto ed educato, partecipando in modo 
estremamente attivo e costruttivo, mostrando sempre un costante e grande interesse per gli argomenti trattati; un secondo gruppo composto da studenti con sufficienti capacità ed interesse per 
la materia, ha avuto un comportamento altalenante sia per quanto riguarda l’attenzione durante le lezioni che la rielaborazione a casa. Un ultimo gruppo, composto da studenti con poco 
interesse verso le discipline, scarsa attenzione durante le lezioni e impegno a casa, ha conseguito un mediocre o addirittura scarso profitto complessivo. Sono stata tutor del PCTO durante 
questo anno, solo alcuni hanno partecipato in modo assiduo e partecipativo, la maggior parte della classe non è stata assidua negli impegni presi.

2. SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA E SUO COORDINAMENTO CON QUELLE DELLE ALTRE MATERIE.

Il programma preventivato è stato svolto quasi completamente la disciplina non ha subito grandi variazioni rispetto ai contenuti preventivati.  A metà gennaio c’è stato un periodo di pausa didattica 
e allineamento della classe rispetto ai contenuti svolti. In accordo con il Dipartimento d’Informatica alcuni argomenti non sono stati approfonditi come programmato ad inizio anno. Gli obiettivi 
minimi relativi alle linee guida concordati nella programmazione di inizio anno scolastico, sono stati raggiunti in pieno dai primi due gruppi suindicati nel punto 1, mentre gli studenti appartenenti 
al III gruppo sopra indicato, presentano ancora delle lacune. Nell’attività laboratoriale è stato svolto un solo lavoro di gruppo pluridisciplinare che ha visto protrarsi di gran lunga i tempi rispetto a 
quanto previsto, nel quale alcuni gruppi di lavoro hanno raggiunto degli ottimi risultati. Per i ragazzi con bisogni educativi speciali ed H sono state adottate le misure dispensative e compensative 
previste ad inizio anno e concordate con la famiglia nei documenti (PDP, PEI) a loro dedicate.
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3. GRADO D’ISTRUZIONE E PROFITTO DI CIASCUNA CLASSE.

Il risultato preposto è stato raggiunto in diversi moduli, dove c’è stato un maggior interesse e coinvolgimento da parte degli allievi. Tuttavia, per diversi di loro permangono delle difficoltà sia a 
livello teorico che pratico; essendo consapevoli delle lacune, stanno facendo il possibile per recuperare alcuni degli argomenti fondamentali. Altri hanno recuperato le carenze riportate nel 
primo trimestre, mentre la restante parte degli allievi ha sempre studiato con profitto e continuità, sono stati puntuali nelle consegne dei compiti e propositivi nello svolgimento degli argomenti 
affrontati. Per i criteri di valutazione si è fatto riferimento a quanto proposto nel PTOF. Durante l’anno sono state svolte diverse prove formative ed orali, sia in laboratorio, sia in classe.

4. CONDIZIONI DEL MATERIALE DIDATTICO E SCIENTIFICO.

Il laboratorio non è stato sempre disponibile e utile per il normale svolgimento del programma preventivato. 

5. PROPOSTA DELL’INSEGNANTE CIRCA IL SUO INSEGNAMENTO E RELAZIONE SULLA OPPORTUNITA’ O MENO DI ADOTTARE PER IL NUOVO ANNO SCOLASTICO I 
LIBRI DI TESTO GIA’ USATI.

Come Dipartimento di Informatica abbiamo proposto un libro gratuito molto valido reperibile sul sito: http://projectmanagement.matematicamente.it.

Lì, Roma 07/05/2023                                                                                     INSEGNANTI

                                                                                                          Prof.ssa Elisabetta Catania

    Prof. Maurizio Morigi 

    

57



Istituto tecnico industriale statale “Giuseppe Armellini” 
Disciplina: Scienze Motorie e Sportive 

Anno scolastico: 2022/2023                                                                                  Classe: 5H  

 Sezione 1: 
 Il corpo e la sua funzionalità: capacità coordinative e condizionali 

- Competenze Disciplinari 
Sviluppare attività motorie complesse, conoscendone tempi e ritmi.


- Conoscenze 
Educazione motoria, fisica e sportiva nelle diverse età e condizioni. Le capacità coordinative, le 
capacità condizionali e i metodi per allenarle.


- Abilità 
Organizzazione e applicazione di personali percorsi di attività motoria e sportiva e 
autovalutazione del lavoro. Riprodurre con fluidità i gesti tecnici delle varie attività affrontate. 
Utilizzare esercizi con carico adeguato per allenare una capacità condizionale specifica.


Sezione 2:

Il corpo e la sua espressività: percezione sensoriale, il movimento e la sua relazione con lo 

spazio- tempo 

- Competenze Disciplinari 
Riconoscere i feedback propriocettivi ed esterocettivi, applicando la giusta risposa motoria 
volta al miglioramento dell’azione sportiva, anche in contesti complessi.


- Conoscenze 
l ritmo dei gesti e delle azioni sportive.


- Abilità 
Autovalutazione delle proprie potenzialità e dei propri limiti. Attuare pattern motori personali 
efficaci nei gesti e nelle azioni sportive. Rielaborare e riprodurre gesti motori complessi 
adattandosi e organizzandosi nell’attività di gioco e di movimento sportivo.


Sezione 3:

Gioco, Gioco- sport, Sport 

- Competenze Disciplinari 
Conoscere e applicare strategie tecnico-tattiche dei giochi sportivi


- Conoscenze 
Aspetto educativo e sociale dello sport. Conoscere il regolamento degli sport praticati


- Abilità 
Assumere ruoli all’interno di un gruppo; assumere individualmente ruoli specifici in squadra in 
relazione alle proprie potenzialità; fornire aiuto e assistenza responsabile durante l’attività dei 
compagni. Osservare, rilevare e analizzare un’esecuzione motoria e/o sportiva. 
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Sezione 4:

Sicurezza, salute e corretti stili di vita 

- Competenze Disciplinari 
Conoscere le norme di comportamento per la prevenzione di infortuni, del primo soccorso ed i 
principi per l’adozione di corretti stili di vita


- Conoscenze 
Conoscere le norme di prevenzione e gli elementi fondamentali del primo soccorso. Conoscere 
gli effetti sulla persona dei percorsi di preparazione fisica. 
Il movimento come elemento di prevenzione


- Abilità 
Applicare le norme di prevenzione per la sicurezza e gli elementi fondamentali del primo 
soccorso. Assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della salute conferendo il 
giusto valore all’attività fisica e sportiva. 


- Compiti di Realtà 
Scegliere autonomamente uno stile di vita attivo sano e salutare. Saper riconoscere la nocività 
e dire NO a alcool, fumo, droghe e dipendenze da giochi e videogiochi.  
Far propri i valori dello sport nella vita di tutti i giorni.  
Introdurre ed incrementare l’attività motoria e sportiva nella quotidianità  
Praticare consapevolmente allenamenti finalizzati all’incremento di differenti capacità motorie 
riconoscendone le caratteristiche essenziali.


Obiettivi minimi indispensabili da raggiungere al termine dell’anno scolastico 

Al termine del percorso scolastico lo studente dovrà:

Al termine del ciclo didattico lo studente dovrà aver acquisito le seguenti competenze/abilità ed 
obiettivi:

- Valorizzazione della propria corporeità e del linguaggio del corpo

- Sviluppo corporeo e delle relative capacità motorie

- Far propri i valori dello sport e applicarli nella vita quotidiana

- Riconoscere l’importanza della attività motoria praticata con assiduità


La valutazione 
La valutazione terrà conto del grado di raggiungimento degli obiettivi comportamentali ( impegno, 
interesse e partecipazione), degli obiettivi cognitivi (conoscenze teoriche) e di quelli operativi 
(competenze motorie) attraverso osservazioni sistematiche e prove di verifica.  
La valutazione degli alunni con esonero dalle attività pratiche, terrà conto del grado di 
acquisizione di conoscenze teoriche. 
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Istituto tecnico industriale statale “Giuseppe Armellini” 
Disciplina: Scienze Motorie e Sportive 

Anno scolastico: 2022/2023                                                                                  Classe: 5H  

Relazione finale:  

La classe si presentata frammentata in termini di interesse e partecipazione. Alcuni elementi 
hanno contribuito e partecipato alle lezioni svolgendo il minimo richiesto con un impegno 
altalenante. Altri invece si sono distinti con una partecipazione attiva, spirito di iniziativa, 
organizzazione e collaborazione nelle proposte didattiche. Nonostante questo, è stato possibile 
svolgere le lezioni senza troppe difficoltà. 

Il rapporto interpersonale è migliorato e ciò ha contribuito ad una partecipazione più attiva degli 
alunni con maggiore insicurezza fisica e fragilità caratteriale.

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti e il livello di preparazione è soddisfacente.


Tale relazione è da considerare valida a partire dal 18 gennaio 2023.  

Roma,  


                                                                                                                  Professoressa Marta Lisa 
                                                                                                                        (firma del docente)    
  


 
______________________________
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SCHEDA INFORMATIVA DISCIPLINA

INSEGNANTE: Macelloni Giordano
MATERIA: Religione
CLASSE: 5^H
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 
dell'anno per la disciplina:

1) interrogarsi sulla propria identità umana, 
religiosa e spirituale, in relazione con gli 
altri e con il
mondo, al fine di sviluppare un maturo 
senso critico e un personale progetto di 
vita;

2) riconoscere l’incidenza del cristianesimo 
nel corso della storia, nella valutazione e 
trasformazione
della realtà in dialogo con altre religioni e 
sistemi di significato;

3) confrontarsi con la visione cristiana del 
mondo in modo da elaborare una posizione 
personale libera e responsabile, aperta alla 
pratica della giustizia e della solidarietà.

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:
(anche attraverso UDA o moduli)

Mi oriento: chi sono io?
1. I miei valori.
2. I miei interessi.
3. Le mie intelligenze multiple.
4. Le mie competenze.
5. Le mie relazioni.
6. I miei spazi ideali.
7. Il mio livello di responsabilità e autonomia.
8. I miei modelli.
9. Di che cosa vorrei occuparmi.
10. Chi vorrei essere.

La libertà
1. Libertà di, libertà da, libertà per.
2. Visione del film The Truman Show
3. La libertà ed il suo contenuto nella 

percezione degli studenti, nei modelli 
proposti dalla cultura contemporanea, nella 
riflessione umana.

4. Il rapporto tra cultura e libertà.
5. Libertà e diritti civili.
6. La libertà nella Tradizione cristiana e nel 

Magistero della Chiesa.
7. Libertà e condizionamenti.
8. La comunicazione in rete e la dipendenza 

da internet.
9. Il fenomeno delle dipendenze e le sue 

cause.
Etica e Morale

1. Cos’è la morale
2. Le varie proposte etiche
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3. Principi di bioetica
4. L’embrione
5. L’embrione nei tre monoteismi
6. L’aborto
7. L’eutanasia
8. L’intelligenza artificiale

ABILITA': Gli alunni sanno:
1) impostare criticamente la riflessione su Dio
2) riconoscere differenze e complementarità 

tra fede e ragione e tra fede e scienza
3) argomentare le scelte etico-religiose proprie 

o altrui
4) discutere dal punto di vista etico 

potenzialità e rischi delle nuove tecnologie
5) confrontarsi con la dimensione della 

multiculturalità anche in chiave religiosa
METODOLOGIE: Lezione frontale, dibattito, cooperative Learning, 

ricerca e analisi di documenti della Chiesa
CRITERI DI VALUTAZIONE: Secondo la scala della valutazione globale 

apprendimento/comportamento
L’intera attività sviluppata durante il percorso 
costituisce elemento di giudizio sommativo

TESTI e MATERIALI/ STRUMENTI 
ADOTTATI:

Testo in adozione, materiali multimediali 
accessibili tramite internet, film, Bibbia, 
Catechismo della Chiesa Cattolica, Documenti del 
Magistero della Chiesa

Roma 05/05/2023
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RELAZIONE FINALE
Religione cattolica
Prof. Macelloni Giordano
A.S. 2022/2023
Classe 5^H

La classe 5^H è composta da 21 alunni. Gli alunni che si avvalgono dell’IRC sono 

19. La classe ha mostrato una buona disponibilità ad impegnarsi nelle attività 

didattiche proposte. Il clima e le relazioni nella classe sono stati buoni, come pure il 

confronto sui temi affrontati, soprattutto attorno a questioni sociali e culturali attuali. 

Quasi tutti, pur con grado di coinvolgimento differenziato, hanno portato un proprio 

contributo al lavoro svolto. Qualcuno, accanto ad un notevole interesse culturale, ha 

mostrato una buona capacità critica nell’elaborazione di un pensiero personale. Gli 

esiti formativi appaiono in generale buoni.

Roma, 05/05/2023.
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               Allegato 2
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ITIS ARMELLINI 

CURRICOLO D’ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

PRESENTAZIONE DEL CURRICOLO 
 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 

l’insegnamento scolastico trasversale dell’educazione civica nel primo e secondo 

ciclo d’istruzione.  

L’Educazione Civica, secondo la legge n.92 del 20 agosto 2019, si riferisce sia alla 

visione tradizionale dell’apprendimento delle regole che governano la civile 

convivenza e le Istituzioni, sia ad una visione di un significato più ampio di 

Educazione alla cittadinanza attiva, di partecipazione all’impegno di migliorare il 

mondo, all’apertura interculturale. 

La natura dell’insegnamento dell’Educazione Civica è trasversale e la sua 

declinazione in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta 

“fondante” del nostro sistema educativo, contribuendo a “formare cittadini responsabili 

e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 

culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”.  

La Legge prevede che all’insegnamento trasversale dell’educazione civica siano 

dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico e sia attribuita una 

valutazione intermedia e finale delle attività svolte. 

Il carattere trasversale dell’insegnamento dell’educazione civica attribuisce alla stessa 

un carattere diverso di una tradizionale disciplina poiché va coniugata con le altre 

discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti 

teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed 

extradisciplinari e pertanto a prescindere dall’attinenza, richiede “un patto di fondo” tra 

tutte le discipline.  

La formazione a certi valori e lo sviluppo di comportamenti coerenti ad essi, non si 

sviluppano attraverso attività didattiche, ma devono essere promossi all’interno 

dell’intero tempo scolastico e da tutti gli insegnanti. Ė necessario, quindi, individuare 

uno sfondo integratore a cui tutte le discipline si riferiscono. 

I nuclei tematici dell’insegnamento sono precisati nel comma 2 dell’articolo 1 della 

Legge 92 del 20 agosto 2019: 

1. Conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea, per 

sostanziare in particolare la condivisione e la promozione dei principi di legalità. 

2. Sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona e 

Agenda 2030. 

3. Cittadinanza attiva e digitale. 

La conoscenza della Costituzione, la conoscenza delle Istituzioni, le regole che 

governano la civile convivenza, la promozione di un atteggiamento ispirato al senso di 

legalità e al rispetto delle regole, sono individuati dalla legge come il fondamento 

dell’Ed.Civica(art.4legge92/2020). Questi principi devono stimolare lo sviluppo di 

competenze ispirate ai valori della responsabilità, della legalità, della partecipazione e 

della solidarietà. Questi quattro grandi valori verso i quali educare gli alunni 

sottendono ad un unico grande valore: il valore della persona, come valore primo e 

non negoziabile. Nella misura in cui si diventa consapevoli che la persona è un valore 

assoluto, si diventa anche cittadini responsabili, rispettosi delle regole, partecipi della 
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vita civile e solidali con il prossimo.  

La seconda macrotematica dell’Agenda 2030 e lo sviluppo sostenibile non si riferisce 

solo a tematiche ambientali, ma è un intreccio tra tematiche ambientali, sociali ed 

economiche. Esso è un Programma di azione sottoscritto nel Settembre2015 dai 

governi dei 193 paesi membri dell’ONU. Esso rappresenta il documento guida delle 

politiche di tutti i paesi che l’hanno sottoscritto. In questo documento lo sviluppo 

sostenibile è alla base di tre dimensioni: economica, sociale e ambientale. 

La Cittadinanza digitale, infine, rappresenta un bagaglio di conoscenze relative 

all’utilizzo consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, al comportamento da 

adottare nei social (netiquette), e al il saper valutare l’attendibilità e la credibilità delle 

informazioni che si trovano in rete. 

 

CORRISPONDENZA DEL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA AGLI OBIETTIVI 

PTOF EALLE PRIORITÀ DEL RAV. 

Il Curricolo di Educazione civica si inserisce nel PTOF d’Istituto contribuendo al 

raggiungimento del profilo in uscita del diplomato che eventualmente possa seguire 

un percorso post diploma o universitario. 

Lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, il 

rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, l’assunzione di responsabilità, la 

solidarietà e la cura dei beni comuni, la consapevolezza dei diritti e dei doveri di ogni 

cittadino costituiscono obiettivi formativi prioritari dell’Itis G.Armellini così come 

indicati dall’art.1. comma 7 della legge107/2015. 

Relativamente agli obiettivi formativi indicati dall’istituto nel PTOF, il curricolo 

dell’educazione civica contribuisce alla formazione socio-culturale degli studenti 

offrendo spunti di crescita intellettuale, culturale e morale che rafforzino le buone 

pratiche all’interno delle comunità; costituisce una integrazione del  curriculo tecnico  

offrendo agli studenti spunti di riflessione e apertura verso il mondo circostante, 

concorre allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, all’utilizzo consapevole 

e critico deli social network e dei media, oltre che alla prevenzione di ogni forma di 

discriminazione e di bullismo, anche informatico. Concorre inoltre al potenziamento 

dell’inclusione intesa come valore e del diritto allo studio degli allievi con BES. 

Il contributo del Curricolo di Educazione civica “nell’acquisizione di comportamenti 

corretti nel rispetto delle comuni norme di civile convivenza e del Regolamento di 

istituto”, può essere determinante per il raggiungimento della priorità del RAV relativa 

alle Competenze Chiave Europee. 

 

 

OBIETTIVI DEL CURRICOLO 

Gli obiettivi che ci si prefigge di realizzare attraverso il Curricolo sono i seguenti: 

 

 Formare cittadini responsabili e attivi. 

 Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e 
sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 Sviluppare la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione 
europea. 
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 Sostanziare la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza 
attiva e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della 
persona. 

 TEMATICHE AFFRONTATE NEL CURRICOLO 

Le tematiche corrispondenti agli obiettivi da realizzare, che saranno declinate in 

contenuti selezionati, sono le seguenti: 

 Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 
rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri 
diritti politici a livello territoriale e nazionale. 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché́ 
i loro compiti e funzioni essenziali. 

 Essere consapevole del valore e delle regole della vita democratica anche 
attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la 
regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro.  

 Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 
impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 
Partecipare al dibattito culturale. 

 Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici 
e scientifici e formulare risposte personali argomentate. 

 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto 
nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere 
fisico, psicologico, morale e sociale.  

 Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. Adottare i comportamenti più adeguati alla tutela della sicurezza 
propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o 
straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in 
materia di primo intervento e protezione civile. 

 Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto 
alla criminalità organizzata e alle mafie. 

 Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto 
al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

 Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso 
l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 
eccellenze produttive del Paese. 

 Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.  
 
 
 
 

ASPETTI ORGANIZZATIVI E SVILUPPO DEL CURRICOLO 

Il tempo dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica non può essere, in ciascun 

anno di corso, inferiore alle 33 ore annue, per un totale di 165 ore nel quinquennio. 

Tale tempo va individuato all’interno del monte ore obbligatorio previsto dagli 

ordinamenti vigenti, eventualmente anche utilizzando le flessibilità possibili 

nell’ambito dell’autonomia (art.2 comma 3 legge92/2019). 

La definizione di tale orario è legata ai percorsi disciplinari e pluridisciplinari riferiti alle 

varie tematiche, mentre il tempo da dedicare agli aspetti educativi di fondo coincide, 

come si è detto, con l’intero periodo scolastico. 

Le soluzioni organizzative che le scuole del secondo ciclo possono adottare, in 
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applicazione delle disposizioni di cui all’art. 2, commi 4 e 5 della Legge, potranno 

essere differenti. Per garantire una omogeneità nell’insegnamento è individuato, per 

ciascuna classe, tra i docenti a cui è affidato l’insegnamento dell’Educazione civica, 

un docente con compiti di coordinamento che formulerà la proposta di voto in decimi, 

accogliendo elementi conoscitivi dagli altri docenti interessati dall’insegnamento. 

Negli istituti superiori nel cui curricolo siano presenti insegnamenti dell’area giuridico-

economica ed il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia contitolare 

nel Consiglio di Classe gli sarà affidato l’insegnamento dell’educazione civica di cui 

curerà il coordinamento, fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti 

competenti per i diversi obiettivi di apprendimento condivisi in sede di 

programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 

Qualora, invece, il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia presente 

in organico dell’autonomia ma non sia già contitolare del Consiglio di Classe, egli 

potrà assumere il coordinamento della disciplina per una o più classi, fatta salva la 

necessità che in esse si crei uno spazio settimanale in cui, anche in compresenza 

con altri docenti, possa procedere alla didattica dell’educazione civica all’interno della 

quota oraria settimanale, o all’interno della quota di autonomia eventualmente 

attivata, nelle modalità approvate dal Collegio dei docenti. In questo caso, il 

coordinatore dell’educazione civica, in quanto titolare di un insegnamento aggiuntivo, 

entra a far parte a pieno titolo del Consiglio o dei Consigli di Classe in cui opera.  

 

LE OTTO COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
 

Il Consiglio dell’Unione Europea, nel maggio del 2018, richiamando la propria 
Raccomandazione del 2006, ha deciso di classificare le competenze chiave per 
l’apprendimento permanente puntando l’accento su temi particolarmente importanti 
nella moderna società: lo sviluppo sostenibile e le competenze imprenditoriali, 
ritenute indispensabili per “assicurare resilienza e capacità di adattarsi ai 
cambiamenti”. 
 
 
 
 
 
Dall’ultima classificazione si ha dunque una lista definitiva delle competenze chiave 
da acquisire a scuola: 
 

1. competenza alfabetica funzionale 
2. competenza multilinguistica 
3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria, 
4. competenza digitale, 
5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare, 
6. competenza in materia di cittadinanza, 
7. competenza imprenditoriale, 
8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 
NUCLEI FONDANTI 
 
Di seguito vengono indicati i nuclei fondanti, declinati per conoscenze, abilità e 
competenze, di educazione civica.  
Sebbene non specificato, è inteso che i contenuti elencati rappresentano una pluralità 
di argomenti tra i quali il docente potrà attingere, privilegiandone alcuni o tutti in 
funzione della specificità della classe in cui egli opera, della propria programmazione 
annuale, del Piano dell’Intesa Formativa della classe, nonché di eventi contingenti a 
carattere locale e/o globale che potranno orientare il programma di educazione civica 
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verso alcuni temi piuttosto che altri. 

 
I anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

Elementi fondamentali del 
diritto. 

- Norme giuridiche e regole 
sociali  

Caratteri delle norme giuridiche 
le sanzioni civili, penali, 
amministrative. 
 
Legalità, rispetto delle leggi e 
delle regole comuni in tutti gli 
ambienti di convivenza (ad 
esempio il codice della strada, i 
regolamenti scolastici, dei circoli 
ricreativi, delle Associazioni).  
 

Conoscere le caratteristiche 
essenziali della norma giuridica 
e comprenderle a partire dalle 
proprie esperienze e dal 
contesto scolastico. 
 
Saper esercitare nella vita 
quotidiana il rispetto degli 
impegni assunti e fatti propri 
all’interno di diversi ambiti 
istituzionali e sociali.   
 

Comprendere il valore della 
legalità e del contrasto alle 
mafie. 
Riconoscere il valore 
dell’educazione stradale. 

Comprendere il valore sociale 

della solidarietà e del 

volontariato.  

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di 
regole fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti 
garantiti dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente. 
 
 
 
 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio 

L’Agenda 2030 
Educazione alla salute 
 

Saper scegliere in modo 
responsabile e compiere le 
scelte di partecipazione alla vita 
pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità̀ sanciti a livello 
comunitario attraverso l’Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile. 
 
Operare a favore dello sviluppo 
eco-sostenibile e della tutela 
delle identità̀ e delle eccellenze 
produttive del Paese. 

Promuovere l’educazione alla 

salute e al benessere 

alimentare e rafforzare il rispetto 

nei confronti delle persone, 

degli animali e della natura. 

 

Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale ed 
artificiale e 
riconoscere, nelle 
varie forme, i 
concetti di 
sistema e di 
complessità. 
 

Cittadinanza digitale 

 

Elementi di cittadinanza digitale 
 
Cyberbullismo 
 

Sviluppare la capacità di un 

individuo di avvalersi 

consapevolmente e 

responsabilmente dei mezzi di 

comunicazione virtuali. 

Interagire attraverso una varietà 

di tecnologie digitali e 

individuare i mezzi e le forme di 

comunicazione digitali 

appropriati per un determinato 

contesto. 

Conoscere le norme 

comportamentali da osservare 

nell’ambito dell’utilizzo delle 

tecnologie digitali; creare e 

gestire l’identità digitale; essere 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali; 
essere 
consapevole delle 
potenzialità e dei 
limiti della 
tecnologia nel 
contesto culturale 
e sociale in cui 
vengono 
applicate. 
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in grado di proteggere la propria 

reputazione; gestire e tutelare i 

dati che si producono attraverso 

diversi strumenti digitali, 

ambienti e servizi; rispettare i 

dati e le identità altrui. 

 

Utilizzare e condividere 
informazioni personali 
identificabili proteggendo se 
stessi e gli altri. 
 

Conoscere le politiche sulla 
privacy applicate dai servizi 
digitali sull’uso dei dati 
personali. 
 
 
 

Essere in grado di evitare, 
nell’uso delle tecnologie digitali, 
rischi per la salute e minacce al 
proprio benessere fisico e 
psicologico. 

 
II anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

Conoscenza dell’Inno e della 
Bandiera nazionale. 
Lo Statuto Albertino, 1948 
La Costituzione repubblicana 
del 1948.  
 
I principi fondamentali della 
Costituzione 

I diritti e i doveri dei cittadini: 

La libertà di manifestazione del 

pensiero; 

La libertà religiosa e di 

coscienza; 

La famiglia; 

Il diritto alla salute; 

Il diritto all’istruzione e alla 

libertà d’insegnamento. 

Legalità, rispetto delle leggi e 

delle regole comuni in tutti gli 

ambienti di convivenza (ad 

esempio il codice della strada, i 

regolamenti scolastici, dei circoli 

ricreativi, delle Associazioni). 

 

Conoscere l’organizzazione 

costituzionale ed amministrativa 

del nostro Paese. 

Conoscere l’organizzazione 

costituzionale ed amministrativa 

del nostro Paese per rispondere 

ai propri doveri di cittadino ed 

esercitare, con consapevolezza, 

i propri diritti politici a livello 

territoriale e nazionale. 

Perseguire con ogni mezzo e in 

ogni contesto il principio di 

legalità̀ e di solidarietà̀ 

dell’azione individuale e sociale, 

promuovendo principi, valori e 

abiti di contrasto alla criminalità̀ 

organizzata e alle mafie. 

 

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti garantiti 
dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente. 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio  

 

L’Agenda 2030 

-Salvaguardia dell’ambiente e 
delle risorse naturali. 

- Costruzione di ambienti di vita, 
di città. 

- Modi di vivere inclusivi e 

Prendere coscienza delle 

situazioni e delle forme del 

disagio giovanile ed adulto nella 

società̀ contemporanea e 

comportarsi in modo da 

promuovere il benessere fisico, 

psicologico, morale e sociale.  

Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale ed 
artificiale e 
riconoscere, nelle 
varie forme, i 
concetti di 
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rispettosi dei diritti fondamentali 
delle persone.  

Educazione alla salute. 

Rispetto per gli animali e i beni 

comuni 

 

Promuovere l’educazione alla 

salute e al benessere. 

Alimentare e rafforzare il 

rispetto nei confronti delle 

persone, degli animali e della 

natura. 

 

sistema e di 
complessità. 
 

Cittadinanza digitale 

 

Modalità appropriate di 

comunicazione e interazione  

-Informazione e partecipazione. 

-Norme comportamentali 

nell’ambiente digitale. 

-Creazione e gestione della 

propria identità̀ digitale. 

-Utilizzo consapevole e 

conoscenza dei pericoli della 

rete. 

-Privacy e politiche sulla tutela 

della riservatezza in relazione 

all’uso dei dati personali. 

I nuovi diritti del cittadino online: 

il diritto di accedere a Internet e 

il digital divide; la privacy online; 

il diritto all’oblio; la de-

indicizzazione. 

I big data 

Analizzare, confrontare e 

valutare criticamente la 

credibilità e l’affidabilità delle 

fonti di dati, informazioni e 

contenuti digitali. 

Essere in grado di evitare, 

nell’uso delle tecnologie digitali, 

rischi per la salute e minacce al 

proprio benessere fisico e 

psicologico. 

 

Utilizzare e 

produrre testi 

multimediali; 

essere 

consapevole delle 

potenzialità e dei 

limiti della 

tecnologia nel 

contesto culturale 

e sociale in cui 

vengono applicati. 

 

 
III anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

Le Organizzazini internazionali. 
L’ONU. La Dichiarazione dei 
diritti umani. 

Educazione alla legalità e al 

contrasto delle mafie. 

Il volontariato. 

 

Educazione al rispetto e alla 

valorizzazione del patrimonio 

culturale e dei beni pubblici 

comuni. 

 

Conoscere i valori che ispirano 

gli ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché́ i loro 

compiti e funzioni essenziali 

 
Analizzare aspetti e 
comportamenti delle realtà 
personali e sociali e confrontarli 
con particolare riferimento alla 
Dichiarazione universale dei 
diritti umani. 

Perseguire con ogni mezzo e in 

ogni contesto il principio di 

legalità̀ e di solidarietà̀ 

dell’azione individuale e sociale, 

promuovendo principi, valori e 

abiti di contrasto alla criminalità̀ 

organizzata e alle mafie. 

Comprendere il valore sociale 
della solidarietà e del 

Collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di regole 

fondato sul 

reciproco 

riconoscimento 

dei diritti garantiti 

dalla Costituzione, 

a tutela della 

persona, della 

collettività e 

dell’ambiente. 

Accedere, 

esplorare e 

conoscere, anche 

digitalmente, il 

patrimonio 

culturale locale e 

nazionale ed 

essere in grado di 
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volontariato. sviluppare 

contenuti digitali 

con riferimento al 

patrimonio 

culturale.  

Sviluppo delle 

competenze 

organizzative e 

relazionali nel 

lavoro di squadra, 

nella 

pianificazione e 

nella 

comunicazione. 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio 

 

L’Agenda 2030 

- Agenda 2030 dell’ONU 

-Salvaguardia dell’ambiente  

- Tutela dell’ambiente 

 

Compiere le scelte di 

partecipazione alla vita pubblica 

e di cittadinanza coerentemente 

agli obiettivi di sostenibilità̀ 

sanciti a livello comunitario 

attraverso l’Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile. 

Operare a favore dello sviluppo 

eco-sostenibile e della tutela 

delle identità̀ e delle eccellenze 

produttive del Paese. 

Rispettare e valorizzare il 

patrimonio culturale e dei beni 

pubblici comuni. 

Utilizzare e 

produrre testi 

multimediali. 

 

Cittadinanza digitale 

 

Analisi critica delle informazioni. 

-Modalità appropriate di 

comunicazione e interazione.  

-Informazione e partecipazione. 

-Norme comportamentali 

nell’ambiente digitale. 

Modalità appropriate di 

comunicazione e interazione  

-Informazione e partecipazione 

Analizzare, confrontare e 

valutare criticamente la 

credibilità e l’affidabilità delle 

fonti di dati, informazioni e 

contenuti digitali. 

Cercare opportunità di crescita 

personale e di cittadinanza 

partecipativa, attraverso 

adeguate tecnologie digitali. 

Adattare le strategie di 

comunicazione al pubblico 

specifico ed essere consapevoli 

della diversità culturale e 

generazionale negli ambienti 

digitali. 

 

Essere 

consapevole delle 

potenzialità e dei 

limiti della 

tecnologia nel 

contesto culturale 

e sociale in cui 

vengono 

applicate. 

Sostenere e 
promuovere una 
convivenza civile 
attraverso "i 
saperi della 
legalità". 

 
IV anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

I diritti e i doveri dei cittadini: 

Il diritto al lavoro; 

Il diritto di voto e i sistemi 

elettorali 

 

L’educazione alla salute e al 

benessere. 

Promuovere la cittadinanza 

attiva e la partecipazione diretta 

dei giovani alla vita civile della 

loro comunità̀ e al sistema della 

democrazia partecipativa.  

Essere consapevole del valore 
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e delle regole della vita 

democratica, anche attraverso 

l’approfondimento degli 

elementi fondamentali del diritto 

che la regolano, con particolare 

riferimento al diritto del lavoro.  

 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio  

 

L’Agenda 2030 

- Agenda 2030 dell’ONU 

- Modi di vivere inclusivi e 

rispettosi dei diritti fondamentali 

delle persone  

 

 

 

Sviluppare un’etica della 

responsabilità, che si realizza 

nel dovere di scegliere e agire 

in modo consapevole. 

 

Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti 
alla realtà 
naturale ed 
artificiale e 
riconoscere, nelle 
varie forme, i 
concetti di 
sistema e di 
complessità. 
Essere in grado di 
adottare 
autonomamente 
comportamenti 
/abitudini /stili di 
vita/attitudini in 
grado di 
migliorare il 
proprio benessere 
psico‐fisico. 
Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali. 
 

Cittadinanza digitale 

 

-Analisi critica delle informazioni 

-Informazione e partecipazione 

Analizzare, confrontare e 

valutare criticamente la 

credibilità e l’affidabilità delle 

fonti di dati, informazioni e 

contenuti digitali. 

Informarsi e partecipare al 

dibattito pubblico attraverso 

l’utilizzo di servizi digitali 

pubblici e privati 

Essere consapevoli delle 
tecnologie digitali per il 
benessere psicofisico e 
l’inclusione sociale. 

Essere 
consapevole 
delle potenzialità 
e dei limiti della 
tecnologia nel 
contesto culturale 
e sociale in cui 
vengono applicati. 
 

 
V anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

Elementi essenziali della 
discussione politica e morale 
del pensiero antico e moderno e 
riflessione sul tema dei diritti, 
naturali, positivi, delle comunità, 
alla luce delle Rivoluzioni 
moderne. 
 

Educazione alla cittadinanza 
attiva . 
L’educazione al volontariato. 
Elementi di base in materia di 
protezione civile. 
 
Educazione stradale 

Cogliere la complessità̀ dei 

problemi esistenziali, morali, 

politici, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte 

personali argomentate. 

Compiere le scelte di 

partecipazione alla vita pubblica 

e di cittadinanza coerentemente 

agli obiettivi di sostenibilità̀ 

sanciti a livello comunitario 

attraverso l’Agenda 2030 per lo 

Collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di regole 

fondato sul 

reciproco 

riconoscimento 

dei diritti garantiti 

dalla 

Costituzione, a 

tutela della 

persona, della 
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Il codice della strada. Guida e 
reati. La mobilità sostenibile 

sviluppo sostenibile. 

 

collettività e 

dell’ambiente. 

Collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di regole 

fondato sul 

reciproco 

riconoscimento di 

diritti e doveri. 

Saper riconoscere 

le caratteristiche 

essenziali del 

tema. 

Ricercare le 

norme relative ed 

applicare le 

disposizioni 

normative a 

situazioni date. 

 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio  

 

L’Agenda 2030 

- Agenda 2030 dell’ONU. 

- Salvaguardia dell’ambiente e 

delle risorse naturali. 

- Costruzione di ambienti di vita, 

di città. 

- Modi di vivere inclusivi e 

rispettosi dei diritti fondamentali 

delle persone.  

- Educazione alla salute. 

- Tutela dell’ambiente. 

- Rispetto per gli animali e i beni 
comuni. 

Adottare i comportamenti più̀ 

adeguati alla tutela della 

sicurezza propria, degli altri e 

dell’ambiente in cui si vive, in 

condizioni ordinarie o 

straordinarie di pericolo, 

curando l’acquisizione di 

elementi formativi di base in 

materia di primo intervento e 

protezione civile. 

 

Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale ed 
artificiale e 
riconoscere, nelle 
varie forme, i 
concetti di 
sistema e di 
complessità. 
Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti garantiti 
dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente. 
 

Cittadinanza digitale 

 

Analisi critica delle informazioni. 

-Modalità appropriate di 

comunicazione e interazione.  

-Informazione e partecipazione. 

-Utilizzo consapevole e 

conoscenza dei pericoli della 

rete. 

 

Interagire attraverso una varietà 

di tecnologie digitali e 

individuare i mezzi e le forme di 

comunicazione digitali 

appropriati per un determinato 

contesto. 

Informarsi e partecipare al 

dibattito pubblico, attraverso 

l’utilizzo di servizi digitali 

pubblici e privati.  

Cercare opportunità di crescita 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali 
Essere 
consapevole delle 
potenzialità e dei 
limiti della 
tecnologia nel 
contesto culturale 
e sociale in cui 
vengono applicate 
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personale e di cittadinanza 

partecipativa attraverso 

adeguate tecnologie digitali. 

Conoscere le norme 
comportamentali da osservare 
nell’ambito dell’utilizzo delle 
tecnologie digitali e 
dell’interazione in ambienti 
digitali. 

 

 

 
IMPIANTO ORARIO 
 
Di seguito si riportail monte ore annuale che, all’interno del monte ore curriculare di 
ogni disciplina, verrà dedicato allo svolgimento del programma di educazione civica. 
 

 
DISCIPLINA I anno II anno III anno IV anno V anno 

ITALIANO 5 5 6* 6* 6** 

STORIA  2 4 7* 7* 7** 

DIRITTO ED 
ECONOMIA 

6 6    

SCIENZE 
INTEGRATE 

7 7    
 

MATEMATICA   3 3 3 

GEOGRAFIA 3     

SCIENZEMOT
ORIA 

4 4 6 6 6 

TECNOLOGIE 
INFORMATIC
HE 

4     

SCENZE E 
TECNOLOGIE 
APPLICATE 

 4    

LINGUA 
STRANIERA 

2 3 3 3 3 

MATERIE 
D’INDIRIZZO 

  8 8 8 

Totale ore 33 33 33 33 33 

*Copresenza con docente di diritto, storia dell’arte  

** Copresenza con docente di diritto, storia dell’arte, filosofia 

 
L’insegnamento di educazione civica sarà attribuito in contitolarità a più docenti:  
 

- I anno docenti di Diritto ed economia, Italiano, Storia, Scienze integrate, Geografia, 

Inglese, Tecnologie informatiche, Scienze motorie;  

- II anno docenti di Diritto ed economia, Italiano, Storia, Matematica,Scienze integrate, 

Scienze e Tecnologie applicate, Scienze motorie; 

- III anno Italiano, storia, inglese, matematica, scienze motorie e docenti dell’area di 

indirizzo. I docenti non facenti parte del consiglio di classe entrano a far parte a pieno 

titolo dello stesso. Il docente di diritto e storia dell’arte svolgerà le sue lezioni in 

compresenza con i docenti di italiano e di storia; 

- IV anno Italiano, storia, inglese, matematica, scienze motorie e docenti dell’area di 

indirizzo. I docenti non facenti parte del consiglio di classe entrano a far parte a pieno 

titolo dello stesso. Il docente di diritto e storia dell’arte svolgerà le sue lezioni in 

compresenza con i docenti di italiano e di storia; 
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- V anno Italiano, storia, inglese, matematica, scienze motorie e docenti dell’area di 

indirizzo. I docenti non facenti parte del consiglio di classe entrano a far parte a pieno 

titolo dello stesso. Il docente di diritto, storia dell’arte e filosofia svolgerà le sue lezioni in 

compresenza con i docenti di italiano e di storia; 

Il coordinamento sarà affidato ai docenti di diritto nel biennio; nel triennio per le classi quinte sarà 

affidato al docente di diritto presente nell’organico dell’autonomia e, per le rimanenti classi, ai docenti 

di italiano e storia, che tra le discipline coinvolte nell’insegnamento dell’educazione civica avrebbero 

più ore. 

 

METODOLOGIE 

La trasversalità̀ dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da quello delle  
discipline. L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo 
più̀ propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale da coniugare con le discipline di studio, 
per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di 
interconnessione tra saperi.  
A tal fine, occorrerà promuovere un apprendimento attivo, esplorativo, riflessivo e collaborativo, 
privilegiando metodologie didattiche capaci di valorizzare l’attività di laboratorio e l’apprendimento 
centrato sull’esperienza. 
 
Sarà, pertanto, preferibile utilizzare una metodologia di tipo laboratoriale:  
• attiva, che permetta di compiere scelte e azioni, mettendo in atto comportamenti responsabili e in 
autonomia;  
• che sia trasversale alle discipline e utilizzi i loro diversi linguaggi;  
• che sappia adottare in ogni fase del lavoro una pluralità di strumenti espressivi (mediatori iconici e 
verbali, narrativi, descrittivi e prassici (giochi di ruolo, simulazioni…); 
 • che utilizzi strategie interattive che rendano esplicito il lavoro di elaborazione e di produzione 
compiuto dagli studenti;  
• basata sulla didattica per problemi (problemposing, problem setting, problem solving);  
• che produca apprendimenti contestualizzati e significativi;  
• che, a partire da una costante partecipazione degli alunni, preveda una continua elaborazione 
ideativa ed un’attenzione costante ai processi che man mano emergono;  
• che promuova il ricorso alle diverse fonti per un confronto costante dei riferimenti e una condivisione 
dei significati; 
• che preveda forme di autovalutazione e di valutazione formativa continua, regolatrici dell’attività di 
insegnamento e dei processi di apprendimento. 
 
Le tecniche e le procedure da privilegiare nell’educazione alla cittadinanza sono:  
• un costante utilizzo del brainstorming e del circle time come strumenti d’interazione utile 
all’espressione individuale, al confronto di gruppo per l’autoregolazione e lo sviluppo di capacità di 
confronto/riflessione; 
 • momenti sia di attività individuale sia di discussione collettiva, analisi e confronto di gruppo delle 
esperienze per mediarne i significati e ricavarne generalizzazioni e regole/comportamenti di 
applicazione concreta;  
• individuazione e de-costruzione di modelli, stereotipi, pregiudizi, analisi di situazioni aperte come 
stimolo alla discussione e/o al lavoro collaborativo, interpretazioni condivise/divergenti, costruzioni di 
senso;  
• giochi di ruolo, simulazioni e tecnica del “teatro” e del debate. 

 

VERIFICA EVALUTAZIONE 

Le tipologie di verifica saranno quelle scelte dai docenti delle discipline coinvolte 
nell’attuazione del curricolo. 

La valutazione periodica e finale dell’insegnamento dell’Educazione civica, è svolta 

sulla base dei criteri generali ed “i Collegi dei docenti integrano i criteri di valutazione 
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degli apprendimenti allegati al PTOF con specifici indicatori riferiti all’insegnamento 

dell’Educazione civica, sulla base di quanto previsto all’art.2,comma 6 della legge 20 

Agosto 2019,n.92”. 

Il coordinatore individuato tra i docenti delle discipline coinvolte, ha il compito di 

formulare la proposta di voto in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dagli altri 

docenti interessati dall’insegnamento. L’attribuzione del voto scaturirà dalla proposta 

del coordinatore (Art.2 comma 6, Legge92/2019). 

La valutazione si riferisce a quell’insieme di comportamenti nei quali si riflette 

l’acquisizione di conoscenze e abilità e il consolidamento di attitudini, oltre che di 

valori civici positivi. Ė necessario considerare adeguatamente tutte le dimensioni 

chiave di questa nuova disciplina, sia l’acquisizione di conoscenze teoriche, che lo 

sviluppo di competenze come quella del pensiero critico, e l’adozione di valori come il 

senso di partecipazione e la tolleranza. 

La valutazione si riferisce quindi al processo di crescita culturale e civica dell’alunno,e 

interseca parzialmente anche la valutazione del comportamento. 

L’attribuzione di un voto sia al termine del primo che del secondo quadrimestre, ha 

suggerito una divisione del monte ore annuale in due segmenti di 15 e 18 ore, 

rispettivamente per il primo e per il secondo quadrimestre. 

Di seguito la griglia di valutazione utile per l’attribuzione del voto. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

INDICATORI LIVELLO 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 
Voto 3/4  

LIVELLO 

INSUFFICIENTE 

Voto 5 

LIVELLO 

SUFFICIENTE 

Voto 6 

LIVELLO 

DISCRETO/BUONO 

Voto 7/8 

LIVELLO OTTIMO 
Voto 9/10 

CAPACITÀ DI 

INDIVIDUAZIONE 

DEI DIRITTI E 

DEIDOVERI. 

Conoscenza 
inesistente della 
Costituzione delle 
leggi e dei codici. 

Conoscenza 

frammentaria 

della 

Costituzione 

delle leggi e dei 

codici. 

Conoscenza 

sufficiente della 

Costituzione, 

delle leggi e dei 

codici. 

Conoscenza buona 

della Costituzione, 

delle leggi e dei 

codici. 

Conoscenza piena 

ed approfondita 

della Costituzione, 

delle leggi e dei 

codici. 

CAPACITÀ DI 

CREARE 

RAPPORTI CIVILI, 

PACIFICI E 

SOLIDALI CON GLI 

ALTRI. 

Atteggiamento 
gravemente 
scorretto nei 
confronti di adulti 
e pari. 

Atteggiamento 

poco corretto 

nei confronti di 

adulti e pari. 

Atteggiamento 

corretto nei 

confronti di 

adulti e pari. 

Atteggiamento 

attento e leale nei 

confronti di adulti e 

pari. 

Atteggiamento 

attento leale e 

collaborativo nei 

confronti di adulti e 

pari. 

CAPACITÀ DI 

INDIVIDUARE LE RELAZIONI TRAESSERI UMANI EAMBIENTE 

Danneggiamento 
dell’ambiente 
circostante,delle 
strutture e dei 
materiali. 

Comportamento 

spesso poco 

rispettoso 

dell’ambiente 

circostante, 

delle strutture e 

dei materiali. 

Comportamento 

abbastanza 

rispettoso 

dell’ambiente 

delle strutture e 

dei materiali. 

Comportamento 

rispettoso 

dell’ambiente, delle 

strutture e dei 

materiali. 

Comportamento 

pienamente 

rispettoso 

dell’ambiente, delle 

strutture e dei 

materiali. 

CAPACITÀ DI 

PARTECIPAREALL

A COSTRUZIONE 

DI UN SISTEMA 

AMBIENTALE 

Risolve problemi danneggiando l’ambienteeil territorio. Risolve problemi 

ignorando 

ambiente e 

territorio. 

Risolve problemi 

rispettando 

abbastanza 

dell’ambiente  e 

del territorio. 

Risolve problemi 

rispettando 

ambiente e 

territorio. 

Risolve problemi 

rispettando e 

sensibilizzandogli 

altri verso ambientee territorio. 

CONSAPEVOLEZZA 

DELLA 

BIODIVERSITÀ 

Non riconosce nessuna forma di biodiversità. Riconosce 

qualche forma di 

biodiversità. 

Riconosce la 

Biodiversità di 

piante e animali. 

Riconosce ogni 

forma di 

biodiversità e la 

rispetta. 

Riconosce 

pienamente ogni 

forma di 

biodiversità e la 

rispetta. 

CAPACITÀ DI 

GESTIRE 

CORRETTAMENTE 

I PROPRI PROFILI 

ON LINE 

Non è capace di 
creare e gestire 
un profilo on line. 

Non è capace di 

gestire i propri 

profili on line. 

Ė capace di 

gestire i propri 

profili online. 

Ė capace di gestire i 

propri profili on line 

e di individuare i 

pericoli della rete. 

Ė capace di 

gestire 

pienamente i 

propri profili on 

linee di 

Individuare i 

pericoli della rete. 

CAPACITÀ 

CRITICA NELLA 

SCELTA DELLE 

INFORMAZIONI 

SULLA RETE 

INTERNET. 

Non è capace di 
ricercare 
informazioni 
attendibili in rete. 

Ė capace di 

ricercare 

informazioni 

attendibili solo se 

guidato. 

Ė capace di 

cercare in rete 

informazioni 

attendibili 

autonomamente. 

Ė  capace di 

ricercare in rete 

informazioni 

attendibili 

autonomamente e 

di valutarne l’utilità. 

Ė pienamente 

capace di 

ricercare 

informazioni 

attendibili in rete e 

di valutarne 

l’utilità. 

 
 

 Roma,…………………. 
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GRIGLIA VALUTAZIONE -  TIPOLOGIA A      
 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 
ASSEGNATO  

Qualità formale 
(Correttezza 
grammaticale: ortografia 
morfologia, sintassi; uso 
della punteggiatura) 
 
 
 
 
 
 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Lievi improprietà formali 12 

Numerosi errori  8 

Gravi errori 4 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Registro alto 20   

Registro medio 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Contenuti (qualità delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali) 

Ampi e approfonditi 20   

Adeguati  e precisi 16 

Essenziali ma pertinenti 12 

Incompleti e non sempre 
pertinenti 

8 

Scarsi e/o non pertinenti 4 

IND. SPECIFICI            TIP. A     
Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna  
(es. lunghezza del testo, 
ove presente, o indicazioni 
circa la forma parafrasata 
o sintetica della 
rielaborazione) 
 

Pienamente rispondente alla 
consegna 

10  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rispondente alla consegna 8 
Parzialmente rispondente 6 

Incompleto 4 
Non rispondente 2 

Comprensione del testo 
(nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici.) 
 

Corretta e approfondita 10  
 

 
 Corretta 8 

Sommaria ma corretta 6 
Approssimativa 4 

Errata 2 

Analisi formale del testo 
(lessicale, sintattica, 
stilistica, retorica) 
 

Completa e approfondita 10  
 

 
 Corretta e puntuale 8 

Sommaria ma corretta 6 
Incompleta e imprecisa 4 
Inadeguata 2 

Interpretazione del testo  Originale e adeguatamente 
argomentata 

10   

Corretta e argomentata 8 

Generica ma corretta 6 
Incompleta e non 
argomentata 

4 

Inadeguata 2 

PUNTEGGIO TOTALE 
ASSEGNATO 

           /100 /20 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
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GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA B     
 

 
INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO  
Qualità formale 
(Correttezza 
grammaticale: ortografia 
morfologia, sintassi; uso 
della punteggiatura) 
 
 
 
 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Lievi improprietà formali 12 

Numerosi errori  8 

Gravi errori formali  4 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Registro alto 20   

 Registro medio 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Qualità dei giudizi critici e 
delle valutazioni personali 

Argomentati e originali 20  
 
 

 
 
 

Argomentati 16 

Generici ma corretti 12 

Superficiali, non argomentati 8 
Assenti o inadeguati 4 

IND. SPECIFICI       TIP.B DESCRITTORI PUNTEGGI  
 Analisi del testo 
argomentativo 
(individuazione Tesi e 
argomenti a sostegno) 

Corretta e articolata 20   

Corretta  16 

Sommaria ma corretta 12 

Incompleta e imprecisa 8 

Inadeguata  4 

Stesura e organizzazione 
del testo argomentativo 
(capacità di sostenere un 
percorso argomentativo 
coerente e coeso adoperando 
connettivi pertinenti)  
 

 

Logicamente coeso e 
articolato 

10   

Logicamente coeso 8 

Sufficientemente organico 6 

A tratti disorganico 4 

Gravemente destrutturato 2 

Qualità dei riferimenti 
culturali utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione.  

Corretti, congruenti  e 
approfonditi 

10   

Adeguati  e precisi 8 

Essenziali ma pertinenti 6 

Accennati e  non sempre 
corretti e pertinenti 

4 

Scarsi e/o non pertinenti 2 

 
PUNTEGGIO TOTALE  

           /100 /20 

 
NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA C       
 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 
ASSEGNATO  

Qualità formale 
(Correttezza 
grammaticale: ortografia 
morfologia, sintassi; uso 
della punteggiatura) 
 
 
 
 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Presenti imprecisioni formali 12 

Numerosi errori formali 8 

Gravi errori formali  4 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Registro alto 20   

 Registro medio-alto 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Qualità dei giudizi critici e 
delle valutazioni personali 

Argomentati e originali 20  
 
 

 
 
 

Argomentati 16 

Generici ma corretti 12 

Superficiali, non argomentati 8 
Assenti o inadeguati 4 

IND. SPECIFICI       TIP. C DESCRITTORI PUNTEGGI  
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia  
 

Pienamente coerente 10   

Coerente 8 

Mediamente pertinente 6 

Lacunoso 4 

Non pertinente (fuori 
traccia) 

2 

Sviluppo  e organizzazione 
del testo 
(coesione interna e coerenza 
nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione)  
 

 

Logicamente coeso e 
articolato 

15   

Logicamente coeso 12 

Sufficientemente organico 9 

A tratti disorganico 6 

Gravemente destrutturato 3 

Qualità delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali 
trattati 

Corretti, ampi e approfonditi 15   

Adeguati e precisi 12 

Essenziali ma pertinenti 9 

Incompleti e non sempre 
corretti 

6 

Scarsi e/o non pertinenti 3 

PUNTEGGIO TOTALE             /100 /20 
 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA dell’Esame di Stato - TEMA DI INFORMATICA

Data 08/05/2023    CLASSI V di Informatica

PRIMA PARTE
Un  gruppo  di  stabilimenti  balneari  si  costituisce  in  consorzio  allo  scopo  di  informatizzare  la
gestione  degli  stessi  per  incentivare  il  turismo  locale.  La  stagione  balneare  apre  il  1  aprile  e
termina il 30 ottobre di ogni anno. Gli stabilimenti possono offrire numerosi servizi quali fornitura
di lettini, ombrelloni, cabine, ristorazione, attività programmate di diverso tipo (spettacoli musicali,
serate  con  animazione,  elezione  “miss/mister  mare”,  attività  ludico-sportive,  ecc.).  Di  ogni
stabilimento sono noti: denominazione, indirizzo, categoria, tariffe per i servizi offerti. Riguardo
alle  attività  che  in  essi  si  svolgono  vanno  tenuti  in  considerazione  il  calendario  (periodo  di
svolgimento e orario), una breve descrizione, se si tratta di attività a pagamento. Alcune attività
possono essere sponsorizzate; in tal caso si vuole registrare il nome dello sponsor ed il tipo di
finanziamento (monetario o fornitura di beni). Agli stabilimenti accedono sia clienti occasionali che
quelli  forniti di abbonamento ai vari servizi.  Il  candidato, fatte le opportune ipotesi aggiuntive,
realizzi:
 1) un’analisi della realtà di riferimento individuando le possibili soluzioni e scelga quella che a suo
motivato giudizio è la più idonea a rispondere alle specifiche indicate
2) uno schema concettuale della base di dati 
3) uno schema logico della base di dati 
4) la definizione in linguaggio SQL di un sottoinsieme delle relazioni della base di dati in cui siano 
presenti alcune di quelle che contengono vincoli di integrità referenziale e/o vincoli di dominio, 
laddove presenti 
5) le seguenti interrogazioni espresse in linguaggio SQL: 

a. elencare i servizi offerti da uno specifico stabilimento; 
b. elencare i clienti con abbonamento ai servizi di uno specifico stabilimento; 
c. elencare in ordine di stabilimento le attività che iniziano in un periodo specificato; 
d. visualizzare per ogni stabilimento il numero di clienti occasionali in una specifica 

giornata; 
e. visualizzare lo stabilimento che organizza il maggior numero di attività nella stagione 

balneare; 
f. visualizzare lo sponsor che ha finanziato il maggior numero di attività 

6) l’architettura del sito web sviluppato per presentare al pubblico gli stabilimenti del consorzio e 
la loro offerta 
7) la codifica in un linguaggio a scelta di un segmento significativo dell'applicazione Web che 
consente l'interazione con la base di dati.
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SECONDA PARTE

I)  In relazione al tema proposto, valutare quali sono gli aspetti principali che impattano sulla sicurezza
del sistema. Proporre quindi le diverse soluzioni sia dal punto di vista della sicurezza fisica che logica,
approfondendo sia gli aspetti di progettazione della sicurezza del sistema sia le soluzioni applicative.

II) Data la seguente tabella:

Incarichi( impiegato, livello, progetto, budget, anno, ruolo, costo_orario)

Individua quale attributo/i può/possono essere scelto/i come chiave primaria motivando la scelta
fatta e verifica se rispetta le tre forme di normalizzazione studiate. Se una delle forme (o più di
una) non fosse rispettata normalizza la tabella. 

III)  Utilizzando il DB “azienda” con le seguenti tabelle:

Dipendenti(CodD (Pk), CodM (Fk), Cognome, Nome, Stipendio)

Mansioni(CodM (Pk), Nome, TariffaOraria)in

Visualizzare il cognome e il nome di tutti i dipendenti che hanno stipendio inferiore alla media di 

quelli con mansione Segreteria

IV)  Spiega, aiutandoti con esempi concreti, le molteplicità dei tre tipi di associazioni studiate

 _______________________________________________________________________________________ 
Durata massima della  prova:  6 ore. È consentito l’uso di  manuali  tecnici  (references riportanti solo la
sintassi,  non guide) dei  linguaggi  utilizzati.  È consentito l’uso del  dizionario  bilingue (italiano-lingua del
paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima
che siano trascorse 3 ore dall’inizio della prova
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 ITIS "G. ARMELLINI" - Roma
SIMULAZIONE ESAMI STATO 2022/2023

GRIGLIA DI VALUTAZIONE II PROVA – INFORMATICA

Candidato ………………………………………………… Classe 5^  Sez. ………H……..

Data Cognome e Nome Classe         Sez.

 INDICATORI Punteggio assegnato
[massimo]

DESCRITTORI

Analisi del problema
- Schema concettuale 
- Fasi di sviluppo

PUNTI 0-40

[0] Assente

[10] Diagramma con errori gravi

[20] Diagramma incompleto/carente in alcune parti, con errori

[30] Diagramma corretto ma non documentato o con errori lievi

[40] Diagramma corretto, completo e ben documentato

PUNTI ASSEGNATI
Documentazione  logica
- Schema logico
- Fasi di sviluppo

PUNTI 0-20

[0] Assente
[5] Schema con gravi errori 
[10] Schema con qualche errore o lacuna 
[20] Schema corretto e corredato di istanze 

PUNTI ASSEGNATI
Creazione tabelle in SQL

PUNTI 0-20

[0] Assente
[5] Creazione con gravi errori
[10] Creazione parziale o completa ma con errori lievi
[20] Creazione completa e corretta

PUNTI ASSEGNATI
Interrogazione Dati
- Istruzioni SQL

PUNTI 0-30

[0] Assente
[10] Interrogazioni con gravi errori
[20] Interrogazioni parziali o complete ma con errori lievi
[30] Interrogazioni complete e corrette 

PUNTI ASSEGNATI
Implementazione applicativo
- HTML, JavaScript
- Php, connessione DB

PUNTI 0-30

[0] Assente
[10] Soluzione parzialmente implementata o con gravi errori
[20] Soluzione parziale ma coerente e corretta o completa ma con errori 

lievi
[30] Soluzione completa e corretta

PUNTI ASSEGNATI
Punti teorici seconda parte
- conoscenza dell'argomento
- utilizzo termini tecnici
- conoscenze-competenze 
interdisciplinari
     
    PUNTI 0-30 + PUNTI 0-30

[0] [0] Assente
[5] [5] Carenza di organizzazione, espressione non chiara
[10] [10] Organizzazione non sempre chiara o non aderente alla 

traccia, incertezze nell’uso dei termini tecnici
[20] [20] Aderenza alla traccia. Esposizione chiara e coerente 

ma parziale o con qualche imprecisione.Terminologia 
corretta 

[30] [30] Trattazione completa ed esaustiva. Originalità, 
estensioni al problema, buone argomentazioni, 
conoscenze-competenze interdisciplinari.

PUNTI ASSEGNATI
Totale in duecentesimi [200 ]

Voto proposto in
ventesimi 

Voto proposto in decimi 
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 

 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova   

Firmato digitalmente da
VALDITARA GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE
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Media dei
voti

Fasce di
credito
III anno

Fasce di
credito
IV anno

Fasce di
credito
V anno

M<6 - - 7-8
M=6 7-8 8-9 9-10
6<M≤7 8-9 9-10 10-11
7<M≤8 9-10 10-11 11-12
8<M≤9 10-11 11-12 13-14
9<M≤10 11-12 12-13 14-15
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